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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aper.ta
(ore 10).

"-Si dia lettura del processo verbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U S SO, Segretario, dà letturo d,el pro~
cesso verb,ale.

PRESIDENTE. N onessendovi os~
servlazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto .congedo
il senatore Mess,eri per giorni 4.

N on essendov,i osservazioni, questo con~
gedos'intende concesso.

Annunzio di variazioni neUa composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E . Comunico che, su
riahiesta del Gmpipo demoaaUco cristiano,
sono state apportate le seguenti vmriazioni
nlella composizione dene Commissioni per~
manenti :

il senatore Gerini passa dalla 5a Com~
missione permanente lalla 4a Commissione
pe~manente (Difesa);

il senatore Guidoni passa dalla 4a Com~
missione permanente alla 9a Commissione
permanente (Industria, commercio inrterno
ed estero, turismo).

Presentazione di disegni di legge

A N D R E O T T I, Ministilo del tesoro.
Domando di parlall'e.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

A N D R E O T T I , Ministro del -oelsoro.
Ho l'onore di pre,sentare al Senato i se~
guenti disegni di legge:

« Rendic'Onto generale dell' Amministrazio~
ne dello Stato e di talune Aziende autono-
me per gli -esercizi lfinanzi.ar.i dal 1941~42 al
1947-48» (187);

« Rendic'Onto generale dell' Amministrazio-
ne del'lo Stato e di talune Aziende autono-
me 'Per J'eserciz,io .finanziario 1952~53 » (188);

« Rendiconto generale dell'Amministrazio~
ne dello Stato e di tal une Aziende autono-
me per l'esercizio finanz.iario 1953~54 » (189).

PRESIDENTE. Do atto all'onore-
vole Ministro del te.so:vodella presentazione
dei p:vedetti disegllli di legge,che ,sall'anno
stampati, distribuiti ed assegnati alla Com~
missione .competente.

Discussione dei disegni di legge: « Stato di
previsione dell'entrata e stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per

.}'esercizio finanziario dallo luglio 1958 a]
30 giugno 1959 e Nota di variazioni agli
stati di previsione medesimi» (84 e 84-bis)
(Appl/"ovato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle finanze per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959» (85)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
« Stato di previsione della spesa del Mini.

stel'O del bilancio per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959» (86)
(Approvato dalla Camera dei deputat-i);
« Stato di previsione della spesa del Mini~

stel'O delle partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dallo luglio 1958 al 30
giugno' 1959» (169) (Apwovato dalla

Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione congiunta dei seguenti
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dis,egni di legge: «Stato di ,previsione del~
l'entrata e stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'eser,cizio finan~
ziario dal P luglio 1958 al 30 giugno 1959
e Nota di variazioni :agli sta,ti di previs,ionle
medesimi; Stato di previsione della splesa del
Ministero delle finanze per J'esercizio finaitl~
ziario dal 10 Luglio 1958 al 30 gi1ugno 1959;
Stato di previsione della ;spesa del Ministero
del bila~ncioper 1'eSlerciziofinanziario dal 10

luglio 1958 al 30 gi1ugno 1959; Stato di pre~
visione della ,spesa del Ministero delle par~
tecipazioni statali per l'esercizio fina.n~iario
dal P IUlglio 1958a,l 30 giugno 1959 », già
31pprovati dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione gelli€lrale.

È iscritto a parlare il Isenatore Pesenti.
Ne 'ha facoltà.

P E S E N T I. Sarebbe di cattivo gusto,
signor Presidente, onorevoli colleghi, se io
volessi i:niziare il mio dis,cor,so con l'eslame
di documenti lfinanziari che sono stati pre~
sentati dal Goverlno molto te,!p-po fa, a:llIcora
nella pas1sata legislabum. Siamo olra qua,si al~
la fine del 1958 eLa si;buazione è anda,ta mu~
tando, almeno nei suoi as'petti ,congiunturali :
la dis,cussione avviene quindi oggi in una ,si-
,tlUaziOlnedifferente, quando poi già l',aUro
l'amo del Parlamento ha svolto una vasta
anaJi,si su questi documenti ed i:l Gr1uPiP<J
par1ame,ntare del Partito ,~ui ho l'onore di
arplpaDtenere ampiamente ~sudi essi ha dato
il nostro giudiz,io sulLa ;politk:a del Gorvernlo.

Però è vero ,che, se i documenti finanziari
sono v'ec,chi e supelrati, e sle fatti nuovi so,no
interv,en'Uti nella vita economi,ca e ,politI:ca
del Paese, noni si può dire ,che grandi muta~
menti ,siamo intervenuti nella politIca del Go~
verno, l,a quale, nleUa slua sostanza, ,rimane
quella che il partito di maggioranza ha se~
guito dal lontano 1947, quando è divenuto
partito di maggioranza,con ,i modi che noi
sappiamo, leciti e non leci,ti.

La contilnuità sostanziale della politica go~
ver,nativa è stata del resto pienamente riaf~
fermata dal mlllistro Medkl nella sua l1eplka
dopo gli :intervlenti ,che si sono av'Uti alla Cil_-
melI'a dei deputati, e non ci si può nean,che
mer.avigliare perchrè mentire il I0hiaro voto

del 25 maggio aveva indicato La volontà ,po~
polare per un r,lllInovamento in senso demo~
cratico della vita economica e politka del no~
stro Paese, se si dov'es,se I~uardare alla com~
pa'gine mmisteriale come allo ~pec,chio del
Ònnovament.o, mi ,par,e che IpOCOvi s.ar€bbe
da SipeJ'are.

Se non altro per quanto riguarda i Dica~
steri lfi:nanziari, noi vediamo oggi present.e il
ministro Andreotti, che 'Soltanto ha cambiato
di polrtro:na, dral Ministero delle finanze al
Ministero deJ ,t.esoro. Il mmlstro MedicI ha
lasciato forse la me,no comodapoltll'ona del
tesoro per q'Uella del bIlancio, se non altro
più soffice, per1chè fino a poco tempo prima
era :stata occupata a metà, in quanto Il ml~
nistro Zoli era anche Presidente dlel Consi-
glio; l'umea novità sarehbe l'esistenza del
mini,stro Preti insediato nlella 'V'oltr:ona delle
Finanze: mia dopo la scivola,ta :sulla prima
buccia di banana inco,ntrata p'er la ,strada,
egli ,si è Isaldamenk~, i'ncastrato in quella pol~
trona in modo dhe 'certamente non può più
muoversi, ,anche s,e ne avesse l'intenzione.

Certamente ~ualche .::osa di nuovo ,si nota,
soprattlutto nei recenti atti della politka Ige~
nerale del Governo, e della sua politica eco~
nomica, ma il'llIuovo non è ,che l'affermazione
dell'aspetto più deteriore della politic1a pa,s~
sata, politica di piena sottomi,ssione aUe for~
ze più retrive del capitalismo italiano. Sono
del t,utto s'comp all'si non solo i guizzi diri~
belllO:nle,.::he pure hanno ammato certi set~
tori del Partito democ,ristiano e famosi c'on-
gressi di quel Partito. Non ,appare più nean~
che l'ansiosa riclerca di una .politica econo~
mica n'Uova, che meglio ritsponda alle esi-
genze dell'eoonomia italiana, assiourl il np~
cessario ritmo di ,sviLuppo e tentI di~risol~
"ere Il grave, an~OSClOS0probLema della dj~
'soccupazione,riceI1ca che pure aVleva ani~
mato gli ultimi ann,i di vita del mini,stro
Vanoni: il Piano è stato sepoLto assieme al
Mimstro s'comparso e SI è voLuto lasciare
sulla terra ]a forma del Piano, cioè qualche
,calcolo dI tendenza che deve appunto essere,
di volta in vnJ:ta, modilficato pe,r,chè non vi
è "lma decisa azione del Governo per deter~
minalre uno sviltuppo autonomo nel nostro
Paese secondo un pi,ano determinato.
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Oggi è dI scena sala l'attivismo., came vie~

ne detta, dall'anarevole Fanfani che domina
e unisce la campagine mimsteriale; «il cQ,r~
tino di fer,ro », cOlme viene chiamato a'l'mal
dal nastra ,pQ,pala smaliziata, ne inventa ogni
giarna luna nuava e nan si tratta ,sola di
fanfar,anate a dI una SOOITIiPo,slta,agi,tarsl.
Anche In questa attIvismo è chiara il pre~
CJSO disegna, per se attillata ,can una nuava
trama: legare sempre di più la nostlra vita
paHtkaed econamica ad un regime derkale
paternalistica c'Oirporativa, dll'etlta nella <!o~
stanza dal eapI'tale più retrivo, che off.re
qua e là, ara all'una ,ara all'alhaceta pra~
duttiva, ara amuna alra ama1tra strato sa~
dale qualche IpICcola favare, in mada da crea~
re Icanfusiane, in mada da dividere le malsse
papalarie raffQ,rzare casì gli strlumenti pa~
litici edecanomici che garantiscono. il reale
daminia delcapitaJe manapalistica a danna
dei ceti papalari e di cQ,nseguenza a danno
della svil!Uppa eCO'namka, palitIca e ,sociale
del nQ,stra Paese.

Veda, anarevali calleghi della maggiaranza,
il mmi'sira Andr,eotti che mi sta ad ascoltarp,
fare !Un sorrISO di dubbIO, a forse meglio, di
disappravazione e di protesta, E'dire che que.
ste non sono cel'tam2'nte le intenz,iani nè del
GoveIlno nè dei membn del partIto di mag~
giaranza. E s,e fosse p,re.sent,e il ministro Me~
(lJci nai sentlremmo ripetere quello che hJ.
(letto alla Gamern dei deputati, e cioè che
il Gov'erlno è f,ede}e rulla IClOsidd8itta «eco~
nomia di mercato », la quale è in grado di
risalvere tUtLI i problemi

~

del nostra Paese,
anche se essa ha i suai alti e bassi. Però que~
sta ecanOilllIa ha ~e sue leggi, ha detta il ml-
nistI'a MerUci, e dò pone il Gaverna di fran-
te a delle s,cel,teobblIgate. Che casa può tare
un pavera ministro? N ai cOITl/Unistifaremm a
molto 'presto acriticar,e, perdliè sllama ,alla
.opposizione, pemhè iCÌparremmo. Is,pessiOal di
fuan del SIstema della « ecanomia di merca~
ta », faremma cioè luna questiane di fede n.el
si,stema di produzione sacialista .e l,a cantrap~
porremmo al sistema esisltente alggi in Italia.

Onarevale ministlra Andreotti ~ e parla

anche per il ministra Medici che nan è pre~
sente ~ nan è vera: voi valete ,canfandere le

carte in tav,ola. Nan è ques.ta la nastra pasj~
zione. La vostra pasizione è una posiziane

sbagliata perchè q'uanda si parla generka~
mentlB d.i « ecanomia di mercato» non si vuoI
vedere came in realtà stiallla oggi le cose
nel nostra Paese.

Che casa 'sJgn1fica «ecanomia di mereata» '?
Anche nel sacialisma vi è lun mer'cata e quin~
di ,satta Icerti aspetti anche quella può es~
sere un'eeanamia di mercato.. Se per eoano~
mia di mercato. si vuole int,endere ~ carne
farse può lasciar Intendere il ling.uaggia del
ministro. Medici il quale è abituata al lim...
guag,giauniversitaria ~ un'ecall'omia in cui
vIga la ,concanenza, tutti sappiamo. ehe qlUle,..
sta econamia .oggI non esiste più, nOn è pre~
sente nell'econamla italiana, came nan è pre~
sente inl genelre nella ecanamla del Paesi
capitalIstIci più avamzati.

Certa, noi S~plpI,ama ~ e l'esperienzla vliva
ce la dimostra ~che il sistema di prad!U~
zione socialista è superiarea quella 'caplta~
Hsta, assicura un rItmo. più rapIda e rega~
lare di svi1uppa ed in essa la produziane ser-
ve per asskurare il henessere e ,la lIhertà
ad agni eittadina e nan per crear,e crescenti
differenze sociali ed .aSSIcurare il dammio d,i
uamini S!Ualtri uamini.

Ma nai Isappiama anche che nella Icasid~
dJettaecalllomla di mercata ~ came viene chia~
mata dai membri del Gaver.na ~ in cui vi~

viamo e 111cui esiste la grande farza eca~
namka e politica della Stlata che dISpane di
girandi e patenti strumenti, si presentana s.em~
pre due strade di azianle davantI a nai, per
ogm prablema ,si presentano. sempre due madi
di saluzIOne che sana tuttI e due ri1spandentI
alle «leggi dell'ecanamia»: si presenta la
via che raffarza il dommia diei gruppI m.ona~
palisticI e ne segue le leggi; ed una via in~

vece che Itiene conta delle esigenze delle glran-
di masse papalarie quindi ,cansidera l'eco~

nomia nell'interesse dI questa maggiatranza
del 'popolo itahana contro le forze più re-
trive del capitale e seg1Uiele leglgI di una svi~
lluPPo ecanomica democratica, E quando. nai
didamache dal 1947 in pai il partita di mag~
giaranza e i Gaverni che ques,ta partita ha

espressa hanna sempJ:1e abbedita e seguito la
strada indicata dal capitale più retriva, nai
sappiamo. di dine una cosa che è staricamente
plrav,ata.
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È logico quindi che, imboccata questa stra~
da, il Gorvemo si trovi di fronte a scelt,eob~
bligate, qualsiasi problema gli si presenti.
Ma la :strada I~he nai indkhiamo e ,che è llel~
l'interes,se delle masse pop.olari italiane, è la
strada dell.o sV'lluppo e'conomica, democratic,),
indicato dalla Costituzione italiana, a cui ,el~
la, signor Ministro, e gli altri Ministri han~
no ,gi1urato fedeltà. Abbiamo q'Uindi anche nloi
la nostra logic:a ecoumnka e la sallllzione che
propaniamlo ad ogni p,roblema che si presen~
ta davanti al Paese è nell'interesse deU'inté:..
l'a ecanomia, del .pOpO]IOitaliano.

Il dis1corso per dimostrare la ,chiara verità
di quanto ho afferma,ta sar,ebbe troppo lungo,
onorevoli colleghi, ,ed io voglio rispettare il
limite di tempo d,i 50 minuti che è stato
imposto al mio intervento; quindi 'guarderò
f,requentemente l'orologio per nan ,s'Uperarla.
Ma mi pare che la verità di quanta ha detto
risulti sufficientemente chiara anche parten~
do dall'lesame di due soli fenomeni ,che oggi
angustiano in modo parbwlar1e l' opiniane
pubbli<ca del nostro Plaese e non solo l'opi~
nione, e ,che Ipurtrapp.o ledono gli rinteressi
di grandi masse del popolo italiana.

Voglio ricordare cioè l'alumento de: caro~
vita e lagrav,e minaccia di ,nluovi licenzia~
menti dai pos,ti di lavoro. QUlestI fenomeni
sono espressiane e ,conclusiane della vita eco~
nomica italiana di questI dieci anni e inte~
reBsana certamente lei, anorevo1e MmisLra
del tesorO', che ha la respans,abHità della gui~
da della pali tic a e,canamica ,del nostro Paes'e.

Io nan voglio ricotrdare Iparticalarmente
l'andamentO' dei pl'ezzi ed tin mO'do partico~
lare del cost.o della vita, ,perehè si tratta di
fatti ben noti a tutti gli onarevolicoUeghl.
Basti sala accennare che il 'c:asto deLla vita è
aumentato in un anna di circa il 7 perClenta,
seguendo del resto un corso di andamento
che da pal1ecchi anni si sta regolarmente
svolg,endo, che la voce dell'alimentaziane é
aumentata dellO per ,cento, con punte molto
e1ev,ate per certi consumi. L'aumento si é
veri,ficato anche se il livello 'generale dei
prezzi all'ingrosso é rimasto cost~wte negli
lultimd anni o anche leggermente diminuito.
Anzi, certe mate,rie prime d'importazione
hanno slllbito una notev,ole dlminuziane:
una dimi,nuzione del 4per centO' circa han~

no subito i prezzi all'ingrassa dei beni di
inv'8Istimentache interessano i grandi gr!Up~
pi 'illonalpolistici, che s'ano ciaé spese di pra~
duziane per i ,c,apitali,sti e rappresentano il
casto di materie 'prime e di attrezzature. E
,così pure sono diminuiti molta più :forte~
men~e, del .10 per :cento ci:r~ca, i prezzi al~
l'ingrosso delle maberie ausitlia'rie. San.o a,u~
mentati però del 2 per cento i 'prezzi all'in~
grasso dei heni dicOIllisumo. iDi frante a
questo fatto ehe é stata casì sintetizz,ata nel
suai dati, quale ,sple,gaziane ha data il Ga~
v,erna e quali prapaste ha f,atta per risol:ve~
re Il ,grave disagio che deriva dall'aumento
del ,costo della vita 'per tutta la popolazia~
me e per le masse pO'polari in parti calare ?

Il Gayerno, H pa,rtit,o ,di ma:ggiaranz:a si
sano ,ben Iguarda,ti dall'andare in ,fondo ana
questiane; perchè se il Gaverno, il Ministro
del tesoro fas,sera andati in fonda alla qU8~
stiane avrebberra vista la realtà che Isi na~
scande sottO' questa fenomeno e non av,rebbe~
lIacerLamente avuta H ,corag.gio di prendere
quelle misure che sono state a"dottate ,con l
d8lcreti legge e le altre preannunciate misur'~
che servanO' soltantO' ,came mezza per .addor~
mentare, s,e si 'Può, l'opiniane 'puibblica, sviar~
la~ed inga,nn:ar1a, nan Icerto ip€<rrisoJvel'e il
girave problema. Nè avrebberO' adattata mi~
Slure contingenti, contraddittorie oome quella
che riguarda il burrO' che ha dato e darà
anche noie legali al Governo.

Il Minllstro del teSOtro, gli onorevali col~
leghi della maggiamnza, avrebbero visto ,che
il fenlame:no prima di tutta nan è sOila jta~
liano e ha le sue profande radici nella stflUt~
tura prO'pria dell' ecanamia capitalistica adier~
n:a, avrebbero VIStOche questo fenamena si
manifesta anche ,in tempo di ,crisi ecana~
mica, mentre in tale fase della cangiuntura
secondo le norme di quell'ecanamia di mer~
cato tanta ,care al ministrO' Medici, e came in
l'ealtà avveniva nel ca,pitalismo di prevalente
ooncarrenza, i prezzi davrebbero diminuire.

È nata che an,che negli tStati Uniti, dio.V'e,
coITIIesi dice da parte di ,co1oroche nan cona~
scono a fanda la 'situazione, esi1sterebbe una
ecanomia di merc.ato più indipendente dai
manopoli, pur essendo diminuita la prodlll~
zione, per effetto deilla (,r:isi, di mol'tl€lmerci
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importanti, i prezzi sana aumentalti. Non va-
glio, per brevità, <citare dati, perchè si tratt-t
di un fenomena noto. Ricordo sola che b
produziane del felrro è dimìinuita in un anno
del 40 Iper cento, ll1Isntre il prezzo è aumen~
tato del 3 per cento.; la produzione deIJ'ac~
ciaia è dimiwuita del 21 per ,centa, ma i prez~
zi s'ona a'llmentati del 7 per centa, e così via
per l'allumini a e altri pradotti base e di can~
sumo.

Questa fenomeno nan è ciaè che una delle
tante mamfestazioni attraverso le quali si
attJUa oggi l'aocmmul,aziane capitalistica, in
mada differrenziata, a spe,s,edi tutti i ceti po~
polalri. Proprio questo sostegna dI prezzi,
questa mantenere i prezzi elevati anche
qUlaindo,la Iprad:uttività dellravora ,si ,accresce
notevolmente, come è avvenuto negli ultimi
anni, e quinrlj si riducana i costi di p.rod'll~
zione, permette prafitti elevati. Ma la possi~
bilità di awumulazione in qUls,slta forma è
cancentrata specialmente nei grandi. gruppi
monOipolistici e ciò fa sì che anche la capa~
cità di inve:;;timento si cancentri sempre più
nel grandi gruppi e quindi dia luago ad uno
BvillLlippaecanamdca molta differlenz.iat1a, a
ritmi diversi di svi l'llppo, ,che 'camportanO'
un ac,erescers,i delle disuguaglianze econami~
che ed ~un immiserim€llita di vasti strati so~
ciali.

Ma Ise ia ha accennata a questo aspetta
generale, è ,per'chè il fenomeno di questa far~
z,ata a'0Clumulaziane, concentrata nei Igrandi
gruppi, si manifesta da nai in moda più gra~
ve e continuativa, carne ri,sulta anche da
confranti intern,azionali.

Anche esaminando il solo aspetto farmale
dell'andamento dei prezzi, se nùi cansideria~
ma pelI' ,esempio i Paelsi del mercata eura~
pea, nai vediama ,che il pracesso di ac,clUmu~
lazione attraversa il sostegno dei prezzi si
preswta da nai in mado più rileva,nte. E
questo perché la situaziane di fanda entra la
quale si verifi,ca la sviluppa ecanamico del
nostro Paes'e,proprio per calpa della pali~
tica che è 'stata seguita nel passata dai ceti
dirigenti e che è stata ripresa in piena dal
1947 dai Governi che si sOlnasucceduti dapa
la restaul1azianecapitalistica, è caratterizza~
ta, ,come è noto, dall'esistenza di grandi squi~
libri per settori, per ,regiani, per gruppi sa~

dali. Vi sana isole avanzate dal puntO' di
vista ecanomica In mezza ad 'un sist,ema eca~
namka relativamernte arretrata e ean 'zone
plrafandamente arretrate.

In qouesto ambiente si sta svolgenda, se-
,condo una linea erupitalistica, luno Isvilouppo
ee'OllOmica,'Ciaè una ulteriore trasrf:armazi,ane
m s\sinsacapitaL,stico anche di strutture p,re-.
capitali,stkhe. Ma è evidente che, ,la:sÒato
a sè stesso, questa sviluppa ecanomko Innn
pluo realIzzarsi per altra via che 3Ittraverso
l'a;c,c<8lntluazianedi queste disparità, can ul~
teriare e p,iù gravl8 danna delle m/asSe pO'pO~
lari, pe11chèquesta sviluppo nan può attuarsi
,che attraverso un'intensa e concentrata ae~
C'umulaziane secondo i metodi del monapolio
e usanda glI strumenti prapri de,l mO'no,<polÌo.
E:ccoquindi l'esistelnza di alti e rigidi ,prezz,i
di mallO'palio, a.nche se la produttività del
lavoro è aumentlata e quindi i costi di pro~
duziane S0'11'0'diminuiti; €lcca la mancata urti~
lizzazion8 di tutte le rrisorse, la malnCiata
es'pallllsione del cons1uma, came sarebbe pas~
sib-ile e utile al'l'inrtera eco!llami'a. ecca l'ag-
gravarsi deJ1e tare tradizionali del lJ.Oistro
sisbema eeanamko.

Da dò derivana anche ,le gravi canseguen~
ze sul livello di vita del nostra 'Papola, ,che"
si sa, è tra i più bassi dei Pa.esi capitalistici
led è il più bassa dei Paesi ehe fanno parte
de,l Mereatocamune. Da ciò dell'iva il fatto
che il ritmO' di sVIluppo deLle zane auetrate
semplie più decre8ce, carne ,canfermana le
statistkhe, rispetto alla sviliuppo delle zone
più avanza1te; basta ric'nr:dare l'aumento del
divari a di svilouppa tra Nord e ,sud. Da ciò
derivanO' calliseg'llenze sul cOiIll'ples'soe .sulla
dIstribuzione degli investimenti, in pache pa~
l'aIe sulla sviluppo econamico e sull'occupa-
zione.

Da questa situazione deriva inaltre l'altra
fatto nato le ciaè lo sviluppo e8agerato ed ab~
narme del settare terziario, che tutti i dati
canDermano. Anche le statistiche della distri.
bouziane della nostra 'pa:pa1azione per s,eUori
produttivi indicano un regll'essa nell'ocClUpa~
ziane .in agricaltura e questa potrebbe es~
sere 'un indice positiva, se dovesse indk:are
un pracessa di industrializzaziane del nastra
Paese. Ma la sviluppa dell'occupaziane nel
settore ind.ustriale è s.carsa ~ vi è in quasi
tutti i rami stazionarietà a regreslsa ~ men~
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tre enarme è, carne dkevo, lo sviluppo della
accupazione illel 'casiddetta 'Slettare terziario.
Ciò nansignifica, 'carne dieana aLcuni econa~
misti, un pragressa dell'e,conamia. C'erto,
questa Ifenomena ha un aspetta cantradditta~
ria: può eS's,e,l'eespressiane, in Paesi malto
avanzati ,callluna bualll,a arganizzaziane pra~
duttiva, di aumento di beneISSel'(8,daè può
strure ,ad indicar:e ,che ,aumentano le mani~
f,estaziani del benessere della papolaziane, i
teatri, i iCÌnematogralfi, e>C'cetera. È chiaro
però ,che questo fenameno ,può verificarsi ,s,al~
tanto entra determinati lim'i,ti, perchè a:P!PlUn~
to 'questo settare vive del ,plus~valor:e c,reato
dai settori veramente !prOiduttivi e quindi, {;O~
me :Ull privata non può >COimpierespese vo--
luttuarie Oiltre 'Un determinata limite, c,asÌ
que1sta settol'ie nan può sviluV'parsli, altre un
certa limite an,che nei Paesi ad orgianizza~
ziane capitaliistka avanzata.

Ma da nai il fenameno della eccessiva
e,ste'lls,ianl€del settare telI"ziaria signifi,ca im-
vece un :ap.pes,antimenta dei costi di distYl~
buzione ed è es,pJ:lessi'Onenon dI beI1Jelssere,ma
di arretratezza e di squilibrio.. Infatti una
gmnde maslsa di papalazianl€ italiana che
na'll trava oeclUpazione nei settori praduttivi
(' che piur deve viv'ere, deve ,arrangiarsi, in~
venta,re n'Uavi mestiel~i e gravare sul set~
tare delLa distribuzione dei ,pradatti, il ,che
pravoca l'aumenta del 'costo dei pradatti fi~
niti. Ciaè l'estensione esagerata di ques,ta
settorees,prime Ulnastata di cri,si e indiea un
aumentlO dei «falsi cos,ti» deUa produziane
capitalistk,a" rruppres,enta 'un c,asta ,sociale
che grava sulle mas'se papolari.

È logico ,che in questo quadra di fondo S,l
odginino anche dei monapoli parziali e lo~
cali, che ris'pandano del resta alla struttura
generale delLa nostra e,canomia 'e che qUlesti
monopali locali rapPlres€llItina un'altra taglia
impostla ,al ,coI1Jsumatore.

,Ma se questa è la situazione di fand'D, che
,sp~ega l'andamento dei prezzi, e ehe 'SlPieg~a
il c'ontinua aumento del costa deUa vilta, che
cOlsaavete fatta voi ple~ madificarla in que~
sti anni e che cos,a piI"oponete di fare OggI?
Nulla. AIloantraria, la vostra politica è sta~
ta di appag1gia e di stimalo a queste naturaE
tendenZle della ,e,con'Dmiacapitalistic:a adier~
Pa. Vi è stata una sola velleità di imp~imelr('

'Un diversa andamento ~ nai la abbiamo. ri~
corda:ta qui chiaramente ~ ed è stata rap~
pre.s1entata dal piana VanOilli. Si trattava di
una veilleità, non di un serio tentativo., rperdlè
la schema non era ,un piana, ed era que.sto
appunto il sua difetta, e si ,limitava soltanto
a proiettare nel tempo. ,ce.rte tendenze di SV1,~
luppo. Comunque era almen'D una platonica
man~f.e,stazione deUa necessità di un muta~
mento che poteva trad'U,rsi in realtà in un
mutamento. effettiva, se lo Stalta avesse ad()~
perato quegli strumenti ,che aveva ,a slUa di~
sposizione 'per contenere la potenza dei mo~
napoli, agire in mada au:1Jonamonel campo
dell'investimento. e dare un aJt.ro dtma al
nostro sviluppo; dò era passi,bi,le e nai lo
abbiamo, ampiamentle indiciate quando si dj~
g.c:usse il piana Vanoni. Q'U,esta ,Piano ~ l'ha
ncordato ~ è ormai sepoLta; l,e forze de'lla
d€istr.a econamica hanno. p'revalso e quindi
vai nulla avet1e fa1tto per mutare le tendenze
dello svi,luppa e,conomko italiano espresse
dalla volantà dei gruppi imonopolistid; non
sola n'Dn avete attuata le 'riflarme di struttlU~

l'a previ,ste dalla nastra Costituzione ma
neanche fatto una politica di eantenimento
del potere economico dei monopoli. N on paJ:'~
lo cioè deUe nazionalizz,azioni dei grand i
gruppi mallopo.}isbciperquanto riguarda
le fanti di energia, che pure 'sono indicat~
dalla Cos:ti,tuziane; non pa,rla della rifarma
agraria, rimasta stmlcio: ma nan avete p.re~
sa neanche dene mi,s'U.re che rientravano. nel
quadra strutturale, d'lie non c,ompartava,na
neanche madi,fi,caziani di struttura. Non ave~
tI? cioè eserÒta,ta n€lssun contr'Dllo efficace slUi
prezzi, sui :profitti e sugli investimenti; non
avete influita in nessun moda sulla vita eco~
nomica del Paese. Anzi, anche ae'cettando
il M.E.C., avete accetrtruta la via di una in~
tegrazione capitalistica voluta dai gr,and i
gruppi, che aglgr,averà le ,condizioni di vita
del Po,Pol'Ditaliano, 'rovinerà vasti settari del~
la nostra ecanomia e che n'Dn pOlpterà nean
,che, eame si cerca di f'ar cI1edere, eon ciò il~

ludendo in particorla,re il ceto. medi'o del n0~
stro ,Paese, al benefici.a della ,riduziane dei
costi e dei prez,zi. Perchè, onaT'8vole Mini.
stra, nel 1959 ci davrebbe eSsere la riduziane
dellO per cento, delle tariffe daganali vj~
genti; quindi, per portare un esempio, la
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F.LA.T., grande monopolio italiano, che oggi
tIene p,rezzi di monopolio per le vebbure che
produce, dovrebbe 'rIdurre i s'uoi prezzi, op~

')Jure lo Stato dovrebbe permettere, pagando
il dazio doganale ridotto, non ISO,l'import.a~
zione deLla Opel Olympia,: .per citar:e uilla
qualsiasi vettura, che cost.a in Germania sol~
tanto 957 mila lire italiane e che va.le cer~
taIDIent'8 molto di più della Fiat 1100.

Ma avverrà questo? Vi sarà cioè l'intr.o~
duzione della ,< lIbera pratIca », perc'lli basti
pagare la dog.ana e si possa liberamente im~
port.are, .ooonltinuerà il regime che olggi vi,ge
in favore dei monopoli, pe.r cui ci vuole una
pa,rticoJan:~ licenza d'imIPortaz'Ìone che 1Vie~
ne regolarmente negata al privato e limitata
ai .concessiO'nari?

La « lIbera pratica» vi sarà per col0,ro che
non sO'no le1gati da car'teHi, che cioè non si
80:no divisi i mercalti per la produzione del~
l'ar,ti'gialllat'O ,e deLla media indUlst,ria. Ma i
monopoli, i grandi gruppi ,già si sono divisi
i mercati ,e i ,set,tori di produzione ed hannò
strubilito i prez,zi. Il M.E.C. r,appresenterà
cioè un'integrazione capitalistica e aggrave~
1'2.la ilendenza di sviluppo in senso monopo~
listico, Iportando ,ulteriori con!c'elnlcrazionieeo'-
nciIDlkhe, 'lllt,eri.olri ,cartelli, a dannO' senz.a
rlubbio deUa grande massa della produzi.one
ita,Iiana, con impov'e:rimento della nostra po~
polazione. Ma, se voi avete lasdato libero
corso a ques1te tendenze di sviluppo prO'prie
delle economie capitalistkhe,con tutte le Icon~
traddizjoni che ne derivano, con i danni ,,~he
derivlano alle masse ipopoJa,ri ita:liane, e le
avete anzi ruppO'ggiate, ehe cosa avete fatto
nel vos,tro c:ampospeciffico, nella poHtica del
Tesoro, nel1a politica IfiscaJ.e,se non svolto
un'azione tendente ad arc.eentuare queste ten~
denze, favorirle ed aiuta,rIe?

T'lltti i di's,corsi dei Ministri del tesoro ~

ed anche lei sOlnlOcerto, onorevole minist.rlo
Andreotti, che lo farà ~ parlano della difesa

della lira, della stabilità della lira. Forse
si pensa .che, la forza di ripeter.le, celfte cose
entrino nella ,tes1ta della gente anche se non
'sono vere. Ma dal 1947 in poi che cosa si è
veri,ficato? Si é verific,ato quello ehe é noto
in tutti i dati, alncihe ufficiali: cioé 'una sva~
~ut.azioll1eche in Italia ha aVluto La medi'a
annua del 3,8 pe.r c'ento. (lwte1'ruzione del

sena,tore Zoli). Moneta stabi,le? Ma, ono~e~
vale ZolI, legga questa pubblicazione, « CO'ef~
ncwntI Iper la trasformazione dei valori deUa
lira »,compilata dall'I:stitluto ,eel11tra.1'edi sta~
ti'stka. Nel 194,6 .la lira era 0,0069 del valore
che aveva nel 1861~70, nel 1947 0,0042, nel
1950 0,0040, nel 1952 0,0035, ne,l 1955 0,0032,
nel 1957 0,0030.

Z O L I. GuardI solo l'ultimo p'erlOdo, per~
chè nOn si dev'e tener conto degli anm .se~
gue,nlti immediatamente 1a glUer.ra.

P E S E N T I. Io parlo di un ,complesso
di 10 anni ma debbo di'l'le che propri,o l'anno
iS'CO~Sovi è stata la sva1utwzione malggiore,
perchè l'.aumento del costo della vit.a è stato
dell'8 pell' 'cento. Pertanto so.n,o 'generoso a
parlare del 3,8 per eento in media. (lnterru~
z,ione del senatore Zoli). A1llichequesto. non
è vero, Iprima di tutto 'perlchè :i prezzi aU'ilnl--
grosso inte~eS'sano (e confermo quello che
ho detto prima) i grandi industriali, eioè
oolotro che, ,appunto dra,J,la,caduta dei pr.ezzi
all'ingrosso e dall'aumento dei prezzi al mi~
ilIuto, e del .costo della vita, traggono lun au~
mento di Iprofitti. Ma alLa povera gente in~
tuess,a, quell,o ehe vale la lira nelLe proprie

I
tasche; la povera gente, ilconsuma,tore non
vaa comperare all'ingrosso, ma va a 'com~
perare ogni gioll'rllo, ed è per quello che io
,parIo, e per q'llello la lim 'si è svalutata :e.COIll~
tinua a svalutarsI: non sono ioehe lo dko,
non siamo Thoi, sono i dati ufficiali. Si legga,
come ho detto, la puhblwazlOne «Goeffi~
cienti 'P'er la tralsformazi'One del valore della
lira ».

Del resto sono fatti n,oti: i,l fenomeno naIl
è che una deUe tant.e espressioni per illlere~
mentare l'aocuTlliulazione capitaHs,t.ica. 'Qum~
di triconos,ciamo che il regolare aumento della
cIrcolazIOne, la svalut.azione della lIra, sono
comportati dal sistema, derivano dalla «in~
flazione dei prezzi» volut.a dai monopoli.
N on nego che un qualsIasi altro Governo,
appunto non intervenendo direttamente sul-
l'infJazione dei costi, oome viene chiamata,
cioè s'llll'aumento dei prezzi voluto dai grup-
pi monopolistici, sarebbe co.stretto, non vo~
lendosi porr'e su Ilm altro terreno, adaumen-
tare 19 cir'colazione in ,corrispondenza dello
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aumento dei prezzi, e quindi ad accettare e
a rkonoscere formalmente questo continuo
slittamento della lira. Ma è appunto quello
,che vi rimp'rovero: di non essere intervemlti
nel fondo della questione per mllltare que~
sta tendenza, con le mis.ul'e necessarie e
che Igià ho ricordato.

Ma ~se consideriamo la vostra 'politica fi~
s>cale, Isignor Ministro, anche a questo "'i~
gJuardo, q'Uante volte abbiamo sostenuto come
linea di politica lfis,cale, e non soltanto per
il principio di giustizia dist,ributivla, che pure
è sa'ncito dalla nostra Costituzione, la ne~
cessità che fOlsse tassato il Iprodotto o H
reddito netto e non il c,asta di produzione,
e che ,in panicolal'e si stesse molto a,ttentti al
problema dell'autofinanziamento, in modo da
limitarne le manifestazioni dannose lalla 'col~
lettività.

E quante volte anche abbiamo raccoman~
dato al Governo ,che fos,se fatta un'inda,gine
statistica s,eria sugli investimenti, settore
per settore, ed anche in 'senso ,sodale, ,cioè,
in poche parol,e, SlUcome nel nostro Paese
si attua il processo di accumulazione capita~
listica e come si attua l'investimento. Que~
sta indagine non é mai stata fatt.a, neanche
dall'Istituto di statistica. Ma celrte stime si
possono pur r,aggiungel]:~ee comp~ovano la
concentI1azione de,u'inves'timenrto ,e de:!risplar~
mio in pochi determinati settori, ,pe~che ba~
sta ,ricordare che, sugli investimenti lordi
di drca 3.500 miliardi, ne abbi.amo 400 dlrlca
nell'agricoltura, inte'sa nel senso lat,o, e sono
dimin'Uiti nell'agrico.ltura gli investime,n:ti in
tra:t,trici dell'11 'Per cento, ed in altre malc~
chine del4 per cento ; 'e se si tolgono dal com~
'plesso degli ,investimenti, gli investimenti per
Le 'PubbHche bonilfiche, le tra:sformazioni am~
bientali, ,gli investimenti effettivi privati ,::;i
aggirano nell'.a'gri.coltuf'a at,tomo ai 150 lIT1.i~
Ual'di.

Ne:l,complesso degli investimenti globali le
abitazioni a,ssmb-ono cirea 900 miliardi, di
Icui più di 200 però provengono. da fonti piub~
bliehe, p€>I'dlè, come è iIlOltO,gli inv'€lstimenti
pubblid complessivi si alggira'llo intomo ai
1.000 miliardi; altri 750 miliardi sono r'aip~
p1'l21sentatida investimenti p'er selrvizi pub~
blici, trasporti, eecetera. Poeo più di 1.100
miliardi sono gli investimenti nel settore in~
dustriale, ma questo comprende molte v,oei;

ciI1ca il 50 pier cento di questi inves<timenti è
costituito da eostruzioni e attr1ezzature, men~
tre la cifra di 564 miliardi, clomunicata dal
Ministro del tesoro e ehe io a,c,cetto, è ra;p~
'Presentata da macchinari. Ma come sono di-
stribuiti ques>ti inv'2lstimenti anche in senso
sociale? Alla ipiocola lindustria, all'artigiana~
to, che pur danno da vivere a 2 milioni d~
addetti, si o no sono attribuiti 150~170 ml~
liardi, compresi in qouesti gli investimenti pe,I'
l'attrezzatura; alla grande indlllst,ria sono da~
ti circa 800 mi.Iiardi, di cui 400 per i macchi~
nari. Ma se noi consi:deriamo la rilevanza dei
fondi diammortam2nto co.stituÌiti dalle gran~
di .società, le 341 indÌicate dalla Banca d'Italia
nella sua relazione, dalla quale lrisulta che
questi fondi di ammortamento sono ,in un
anno a'Umentati di 200 miliR'rdi e Se co.nside~
riamo le fonti diarutofinanziamento privato.
noteremo che si sOInoavuti !ben 805 mIliarùi
s'u 2.469 miliardl,ci'oè il 6'6 ,p<ercento di aiuto..
finanziamento,accentrati inas'soluta preva~
lenz,a nei grandi gruppi. Se 'Poi notiamo che
l'emissione di azioni e di obbligazioni è pos~
sibile 'Solo a queste grandi soeietà ~ 'elen~

cate nel Calepino dell'azionista ~ e il ,tutto
mppresenta una cifra pari a 271 miliardi, b:
comprende eome nel nosbI'o Pae,se non esi.sta
'Un V'ero e proprio mercato di ,capitali e co~
me l'accumulazione c.a,pitalistiea sia ri,str'et:ta
a 'Poche! imprese dominanti ed avvenga
attraverso la manovra dei prezzi, che permet.
te H eonR€iguimento di eccezionali prolfilttì e
perchè così alto si.a il costo de,l denaro Del
ristretto mercato dei crupitali.

.ora questo 'proces:so é a;g~gravato dal si~
,stema di tassazione, dalla politica IfÌs,calecon~
do.tta dal Governo. Basterebbe a questo pro~
posito .citare ,akuni dati, cos,a che non farò,
data l'o.ra tarda, ma che gli onorevoli eol~
leghi potranno rilevalre dalle p'Ubblkazioni
che ricevono :gi,adal Ministero ,delle :fi,na,nz'2

~ l'Annuario statistIco finanlziario ~ sia
da ,altre pubblioazioni. Basta infatti consid'e~
rare, per esempio, il diverso ritmo di p,ro~
gressione nell',accertamento dei redditi plrO~
venienti da lavoro dilpendent,e e dei redditi
pro~enienti da profitto d'altre categorie. Si
noterà l'aggraviarsi del fenomeno, altre vol~
te da me rilevato, per cui rislultelrebbe iche
i dipendenti dello Stato hanno un reddito sU~
periore .a tutte 1e .altre categorie sociali, in
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senso <BOmlparativo: il redditoimp'Oni'bile
complessIva della categoria C'j2 è passato da
1.200 miliardi nel 1953~54 a 1.400 nel 1955~
1956, mentre il rleddito eomplessivo de:lla ea~
tergoria B da650 a 900 milmrdi cH1ca. Ri~
sulLerà anche l'aumento deHe Imposte che
gravano sui costi di produzIOne, eausato dal~
la tassazIOne indIretta, fenomeno sul q'l1ale
tante volte aibbIamo insistIto, e che è uno
delle ,ca/Usedell'aumento del oosto del1a Vita.
Bas,ta r,Ico:r:dare la tassazIOne che colpisce le
:fOlntidi energia, prerchè quasli ben 450 mIhar~
di dI entrate nell'esercizIO 1956~57 provellgo~
no da imposte indirette sulle fonti di energia,
che colpis,cono Il caTbone, i pr'Odottl petro~
li,fe-ri ill metano e l'energia elettrIca, doè
le funtI di energia che servono alla produ~
z,j,one nel nostro Paese e ne aumenLano Il
costo.

Nan ip,adiamo poi della tasslazione dei ge.
neri di consumo quali lo zuecher'O, il slale,
Il caffè, eccetera. I dati ìJ1Ùpa:r:ticolan li tr:=t~
Jasc:lOper ~r8vità ma essi sona lì a te.stimo~
mare la ventà delle nOiStrealffermazlOfll. Voi
quindi av,ete aggravato quel pmcesso ,che
spontaneame:nlte si ve,ritica oggi nell'econo~
mi,a ,cla,pi,taHstka delLa disuguali€, distribuzio~
ne del,reddito e delLa riduzione reale del red~
dit,o che viene distribui:t'O aUe malsse popolari,
dell'aumenta del hveno dei prlezzi e del co~
sta di p:r:oduzione per le :impr,e.se non mo~
nopolis,tkhe.

la nel 1955 avevO fatto una stima, che
mai è stata pai IcolntrobattutJ8. delLa di,stri~
buzione del r:eddito naziollla.1e. Oggi voi p~e~
stentatle, per quanto riguarda i dati della di~
stribuz,ione de,l reddi,to, solo i dati del rled~
dito ,che s.a~ebbe attribuito ai 1avorator'i di~
pendenti, dati Ill.'eiquali tm l'altro non ,s,is,a
se siano comp~esi i dirigenti, ,che pUlr:esono
lavoratori dlpenàenti, anche se di grado ele~
va,to, il che senza dubbia è vera per i diri~
genti deLle pubbliche amministrazioni. PIUÒ
daI'isi però che noru vi siano ,compresi ~ e

sarlerbbe bene ,che l'Istituta di s,ta.ti.shca lo
diee:SS1e~ i l"Ieddlti di un direttor,e genell'ale

di ,una gramde so'CÌ1età.Ad 'orgnimO'doha detto
che vo~lia ri'spettare il ,tempo iconcessomi ,che
vedo sta per firn.i~ee quindi non leg~erò tutte
le cifrle che sona riusdto la ra,ccog'li.errele va~
liutare per stima. Quello che è certa è ehe da

questi dati ri'sulta quel fenomeno che aveva
già denunciato allora: ,che Òoè nella distri~
buzionedel re:ddllto naz,ionale vi, è unct certa
cIfra di profitti che ,sfugge, perchè nOill,r.i'en~
tra llè nel reddIto dlstrib'l1ito ,al dingentI nè
in .quella dist,ribuito ai lavmaton j[ldipen~

denti nè nel reddito che va ai profes's.ioni,sti,
e che non va neanche .3Jgli inV'elshmentI 101di
che sono mdicati nelle statistiche e che rap~
pl"esentano sempre 'prafitti investiti. Questi
;prolfitti l'iappreS'entano così lun reddito. di ,:::on~
sumo. 'es,a,ge:ra,ta per una rist:retlta cabe!goria,
fenomeno che rappresenta uno sperpera S'O~
dale ,ed è :un'ulteriore condizione per un 'eJe~
vruto livello di preZZI e per ]1 ,perlsistere dellc
disparità nello sviluppo ec'o'llomico.

8enzla riportare le cifre che io. ,avevo ralc~
,colto ne.l 1955 sui dati del 1954, ricorda Isolo
che secondo i da:b uftklalmente ;pubblic'ati
per 'lll 1957, su di un reddIto lordo nazionale
di cir,cla 15 mila milIkl!rdi, 6.439, cioè .il 43,25
per cento erano cosbt,uib da reddIti attribuitI
a lavorrutori dipendenti (clorffiprelS,i in es&i
certamente molti redditi di dinge.nti); a 500
miliard~ possono essere val'utati i redditi tra-
sferiti a mni sociali e che non rientrano nei
sallari ,differiti, a 2.200 miliardi, cioè al 15,2
per cento, i reddilti di lavoratori indi:pend'en~
ti, ar,tigiani, agricoltori, €'Clcetera, a 550 mi~
liardi, pari a13,5 per cento, il ,redd:;to dei pro~
fessionisti: nel compIe s,so cioè 9.689 miliar~
di, pari al 65,25 ;per cento del ,rreddito na~
zionale. Anche alggiun:gendo a questa c.ifru
il reddito at,tribuito aid un «lavaro direttiva
di imprendi.tori e di<rigenti », che certo nOli

può valutar'si ad oltre 7~800 miliardi, datr)
i1n/Umer,o esiguo degli a'ppartenenh a questa
categoria sociale, se si 'e,sd'l1dono i dingenh
già calcolati nel lavaro dipendente, riman~
gono sempre .oltre 4.500 m irliaridi che non
possono essere attrihuirti ad ,altr,o che ad au~
tentid profitti, rendite o interessi. :Se s,i tIe~
ne conto che gli inve:s1timenti lordi globali
amm'Ontano a 3.500 miliardi, compresi in
esSii quelli attuati col contributa di salari, sti~
pendi e altri redditi di lavoro a mezzo tas~
sazione, risulta luna cifra tra mille e due mi~
la miliardi almeno di pr,ofi.tti non :investitI
che rappresentano /Un ,fondo di cons'L1Ill/opri~
vato di un ristretto gruppo sociale di ca'pj~
talisti, fOIlid;a di consumo il quale tira l'.altro
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sfiugge alla tassazione diretta, che se a;tt.ua~
tapotrebbe fornire allo Stato COillleminimo
da 300 a 500 milia.rdi di. entrarbe.

Noi abbi,amo detto più volt.e quesitie cOlse.
Ma, di fronte la questa ,complessa ,situazioillle,
come vi sie;te ,comportati voi 'e come vi com~
pOR:'tate.anche oggi per combatbe.re il eraro-
vita ? Avete ,cere-ato di irut'ervenire nel 'solo
processo distributivo del1e merci, re non ,con
una soluzione ge:nerale e tanto meno con urna
,soluzione democ.ratka, ma so1tlanto com luna
soLuzione ,corporativa, mettendo cioè ,sostan-
zilalmente .nelle ma!lli degli ,srtessi gruppi cor~
porativi di produttOiri redi grossi'sti LaIl'egola~
mentazione deBa disrkibuzi,om.e ral conSlUmo
deUe mell'd. Forse i'nizialmente potl'lete anche
avere qualche minima riduzione di costi di
distribuzione e di prezzi delle m~rlCi; basta
ricordal'e anche i supermarket i quah a,u'ini~
zio fecero una politic.a di diminuzione di
prezzi, ma questi però ~ricominciarono subito
a iSial:ill'e,nlOnaiPpena il mer,cato v,em.ne,con-
qui,s:t:ato.Si tratta del resto della poHtioa abi~
tuale e nota che ogni grup'Po 'produttivo attua
quando 'Vuol,eragg,iungere il dominio del mer~
,ca.to. N on è quindi il modo di risolvere il
problema del ,carovita nell'interes,se de11e
lli!asse.

Ma a;nrche .a questo proposito nOli labbi,aIDo
indkato una ,soluzione democraUca: quella
cioè di affidare a.i Comuni qua.li ra:prpresen~
tanti di wtti i conrsuma1bori,e agli orlg1anismi
democ,ratici, sia pure con modi1fkhe della le~
gi'slaziolle vigente che escluda monopoli ,10-
'Cralisecondo il progetto redatto dan' A.N.C.I.,
~a ,poo,sibiEtà d'intervenire nell'intere,sse dei
consumatori. (Interruzione del senatore Eo-
lettieri). Il Comune rappresenta tutta La drt-
tadmanza, Thon uno strato Isocllale. Se lei,
lonorevole C'ollega,ragione così signi,fica che
considera il Comune come cosa sua, pe~chè
è un Comune amministmto dal partito di
maggioranza. M.a noi iConsideriwmo il Comu~
ne .cOlmerap,presentamtle di tutto H popolo, di
tutti i dttaldini. Per q'l1esto noi riteniamo
che bisognerebbe fare una ben altra rpoliti~
ca in favore dei 'Comuni, dando ad essi .~
necessari lfinanziamenti affinchè siano create
tuMe le attrezzature occorrenti per Ja <Coon-

servazione e l'iIlliffiÌssione al C'onsumo dei pro~

dotti, in modo ,da attuare una politi,ca del
consumi v'eramente popolrure.

Ma io non voglio .i<11ltratrtenermiB.Illi00rasu
questo .argomento. Dico ,che se si v'liole ma-
dÌJfic3lr:e!l.a situaz.ione anche 'per quwnto ri~
g.uarda i.l carovita, hioogna incidelre nel fondo
della q'l181stione,attuare le riforme di strut~
rturra ,che ,sono previste da11a GOSiWJUzione,
cOllltrollare i prezzi delle mer.ci prodotte dai
grandi gruppi, 00mp.iere investimenti dir:etti
dello .stato nei settiOrI produ:ttivi, far'e, una
dlVema e democratica politi.ca del credito e fi~
scale. Inflatti se si attuasse v,eramente 'lima
tas,saz,i.one ,sui prodotti non necessari e sugli
autafinanziarnenti, si potrebbe ridurre anchE:
l'ialto costo del denaro, di cui tanto .si pall'ia,
e distribuil1e meglio la massa di Icapitali eSiÌ-
stent,i in modo da assklural1e IpossibHità di
svi1ulPPo prer t:utrti i ceti produttivi. Dna
diversa 'politica economica e ,fiscale reIl!de~
l'ebbe meno sperequata la di,stribuzione, dol
reddito nazionale e assicurerebbe una p,iù
vasta e vahda base di conS'limo.

NaJimralmente di frontea.ll',alUmento del
costo dena vi,ta, noi diamo il nostro appoggio
non ,soJtanto per ra.gioni morali e sociali, ma
anche per l'iagioni econ.omi'che, alle richieste
che Viengono presen.tate dagli impiegati del-
lo Stato, i quali dal 1956 hanno visto ,ruumen-
t,arreil costo deHa vita ,senza ved.er aumenta,re
le retribuzioni, e dai lavoraitori deì diversii 'ce~
ti !per :aumenti .salarilali.

Gome ho già detto, in ogni rprob.1erna.si
apronosempl1e due divers,e soluzioni. Due
so!!uzioni si wpronlo pertanto anche di fronte
ad IUlnaltro grave problema che langoscia il
popolo italIano ed i lavoraltori in p.a,rticolare :
La mi,naccia per il pas,to di laVOil1o.Voi avete
esa:ltato il fatto 'che J'arnrno,s'Coorrsov,i ,s,al'ebbe
stato .un maggiore assorbimento delle forze
di lavoro led una diminlUzione della disoc.cu~
pazione, dovuto alla lelg:gedell'a'p'prendistato
e dovuto anche al frubto che cominciano a
trovafisi in età lavo'rativa quelle clalssi gi o~
vani,li che isono lll,altemeno llIu:merose :nel pe~
riodo di guerra. Ma sapete benilssimo che
iJJJonsolo i.l pr:oblema non è stato rrisolto e la
nostra disoiC'cupaz'ione è gravissima e perma~
nenlte, anche nei conf:wnti dei Paesi del
M.E.C., ma anche a quale prezzo si è otte~
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nuto il ris'ulltato che essa sia rimasta sta~
z~on:aria. Si è ottenuto tale risuIlt,arto ,con La
emi.gDazione in died anlll'i di due milioni di
lavoratori irta1lia,ni, 'corn ,l',ruuIIm:m:todel1'o0CJu~
paz,ione nelle lattivi,tà terziarie irmpl'odubt,iv'e
di cui vi ho parlato. E non SOla ,che ICOSlaSier~
va ,aumentare il numero degli uscieri .0 dei
portieri nei Mini'steri ai fini della fOlrmazw'lle
del .reddito nazionale, se non ,ad un appes.am.
timento dei ,costi sociali. Non è neces,srurio,
per brevità, che ritpo,TlticIfre 'perchè SO[1,Osta~
te pubblieate <alnche i.n documenti uffidali e
nelle stesse r'elazioni p:aidrumentarisui bilancI
pmsentrute .nei due rami del Parlamento.
Quello che è ,da dwrdare è che la mmaccia
al posto IdI lavor.o, la minatOria di liC'en:ma~
mento si fa sempre più grave 'ed ogni giorno
i giornali sono pieni di notizie di licenzia~
menti annunciati o attuati da fabbriche ita~
liane, piUI'ltroPIPo anche alplprurtenenti al gru,p~
po I.R.I.; e fosche preVlSlOlll sono frutte da
tutti a causa dell'entrata in vigore del ,Mer~
cato 'com'l1ne, ,soprattutto ,pe:r quanto riguar~
da la disoccupazione nel settore dell'agri~
c01tura.

Certo questi dati e il fatto che, la disoCC!u~
pazione é sempre presente in .gr.a;do maggiore
o minore nel slstem,a eapltalis,tko e che in
esso si acuiscono le contra"ddizioni, conferma
la superiorità del sistema IsocialiS'ta, che ap~
parirà col tempo sempI':e più evidente. Ma
non è questa la sede di una 8imI!>e discus~
sione. Noi diciamo che è 'po.ssibIle, anche en~
tra il sistema capltahsbeo esistente in Italia,
con una diversa politica economica, se nOll

assicurar,e il pieno lavaTo per t'l1tti, almeno
attenuare fortemente il grave fenomeno del~
la disocClupaz,i,one. Per ottenere questo ri~
s'Ultato bisogna anche qui anda're a fondo
nella questione, e quindi incidere nella strut~
t'l1ra monopolistica. Perchè anche a questo
ri'guardo ~ i.o vi a,ccennerò soltanto !brevis~
simwmente per non rUlbare molto tempo e
perchè sono cose che sono state da noi più
volte dette ~ è nato che lapolitk.a del mo~
Dopolio non è q'uella di espandere la produ~
zione al massimo, di rid/t.:rrire i prezzi di ven~
dita e quindi accrescere il conSiumo, quando

g'Dazie alla posizione monopolistica è pO'8si~
bUe soste:nere i prezzi di vemdita e con que~
sto mezzo m:ggiungere il ma,ssimo profitto.

Non vi é più cioé la relazione che vi era nel
capitalismo di ,COlncorrelnza in cui l'aumento
della Iproduttività aVieva come conseguenza
una cadkuta dei 'preZZI, la qua"le ,serviva ad
estendere il conSUimo 'e ra1p'P'resentava il
mezzo attraverso il quale si attuava l'aceu~
mulazione capitaUstica, che ,comportava il
sorgere di nUOVe imprese o ~'espandersJi delle
ve,cchi,e. Oggi prevaLgono ,gli inves,blme:nti
cosiddetti Isostit1utivi, Iper {mi l'oocUlpazwne
aumenta lerntamente, e nuove i'mpreS'e 's,or~
gano di,fficilment,e. E del resto ranche nella
lJ:1€Jazione .pres1ootata a:Ua Camera Siul bIlan~

ci'O delil'lndusltria (n. 66~A, pagina 12) vie~
ne chi.aramente r,ko'llose1uto che Foocu.pa~
zione nel settore industriale, soprattutto nel
settore delle ,grandi industrie, è rima'sta ne~
gli ultimi quatt,roanni poco 'Più che ,Stazit(\~
naria.

Gome ricorda'vo poco fa, l'odierno pro'celsso
deriva ,dal flatto che i monopoli impongono. al~
ti ,prezzi e restrizioni del .consumi, iConcentra~
no press.o di >'3èl'accumulazianecapitalisUca
e qumdi le JpolSslbill\tà di inv'estimento, rAJl~
dendo sempre Ipiù dIfficile la vita ,alle medie
e pwcole ImlP,rese.

Ora è possIbile mutare questo corso di co~
se? Certamente. Ba,sta atooare la politIca eco~
iIlomÌCa che ho illldI'cato, di controllo dei pr:ez~
zi, di controllo dei profittl, una dIversa po~
litka del Tesoro e fiscale, che spinga ad un
aumento della produzione, che riducendo l'a:u~
tOlfinanziamenta, 'permetta a ;t<utti di entrare
in ,quel mel1cwto di 'capitali rise,rvato ora salo
ai grandI ,gruppi, nducendo, il costo del de~
naro e inrfine,almeno per quanto riguarda i
gruppi 'più £orti, 'stabilisca il preciso divieto
di ~ÌtCe'llziamenti in massa.

La convenienza economiCla plelr tutta la col~
lettività di ,alcune delle nostre proposte é
:stata ricoDlosduta perfino in quel Convegno
dei GaV1alieri del lavoro, tenuto pochi giorni
fa all'E. D.R., III curs,i sono radunati i più
grandi es.ponenti della vita economica 'e inda~
striale iltaliana, i quali, essendo senza dubbi.o
delle persone intelligenti, moTte volte vedono

'Più chilaro e più lontano di quello che 'possono
v,edere, sousate la parola, i loroservitoriche
si annidano, nei gJOrnali, nell'apparato dello
Stato ,e nel Gov,elmlO.
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In questa Convegno è 'stato riconosduto
,tra l'altro che lo stesso pllO'gllelsso tecni,co
,compocta un ,aumento della disoccupazione,
un aumemto dell'inte'nsità del lavoro e ,tutta
una sle'rie di altri gravi sacrifici per i lavo~
ratO'ri ,e Iseri,e conseg1uenze sociali che OOCOrire
evitare, e sono state dette parole che verfino
i nostriri['ormis,ti considererebbero rivolu~
zionarie. È stato ricanO'scituta indirettamente
che i glrandi gmppi che hannO' grandi riser~
ve di capitale, se fassera obblllgati per esem~
pio ,da una lerg~g'eche vietasse i licenziamen~
ti in malssa, ,sarebbero C'astrettiad att'Uare
delle lavarazioni sussidiarie, invece di liceìl~
ziare, e 'favorire luna madJficaziane della
'struttura delle forze del lavoro, nel sensO' di
aumentarne la preparazione profeslsionale.

Sono stwte ricordate cioè qualiconseg1uenze
economkhe si verifioano quando il progressO'
tecni,co 'si .a,ttUla:satto le leggi del capitalismo
adierno 'e in modo diseontÌinuo. Tra l'alitro,
mi è piaciuto di rtravareanche il ricanosci~
melnto del perehè i nosltri prodotti tante valte
non sana buoni: la necessità .cioè periI ca~
pitaHsta ,che i ,cans'umatOlri rinnovino di fre~
quente i lara acquisti di merci, !perchè Ise i
p'radotti fossero buoni e durasselr.o di 'più
questo sallebbe iun ben'8 per i cansumatori ma
llion per i produttori. Così si legge anche
in una relazione: «Forse l'estrema vela tura
delle calze di nailon ha trovato la sua ori ~

gine nella necessità ,di rid'Urre il i))'eriodo di
durata de1le calze stes'se ». E fosserO' sowa le
c'a,lze!

Ad ogni modo nella interessante relazione
del cavaliere Furia rCircognra,'P,er es,empia, si
:parla molto chiaramente della possibilirtà di
riassorbirein l,avori convenzionali la mano
d'opera che venga a riSlultalre ,esuberante a
CiaUrsadell'introduzione di iprocle,ss:idi 'auto~
maziane.

Negli U.S.A., 'ricarda il Cicogna, ad esem~
pio, a cura delIra Rivista america,na « Mruchi~
nist» è stata condotta un''Ìill,chie,sta SlU1.574
aziende industriali che hanno intradotto Ipro~
e<edirmenti,ruutomatid di a1gni ,t'ilpo: il 23 Iper
cenbo delle aziende su 'cui s'è indagato hannO'
ammesso che l',ruutomazione ha provocato un,a
esuberanza di personale e tale esuberamza
è lI:"isultata pari a circa il 16 per centO' medio
.de'gli .organici compless.ivi: il 51 per cento

ha dichia'rato di aver pO'tuta riassorbire in
lavori conv,euzionali la manO' d'ope'ra impie~
gata.

Anche i tecnici russi delle fabbriche Ka~
ganavkh interpellati ,al ri'guarda dall'inge~
gner Nevin L. Denn della Fard, avrebbel'a
aff'e~ma;to che «ogni mamentameo disoccupa-
to trov,erà immediatamente impiego nei set-
tori convenzionali della stesso c,ombinat ».

Se ciò è ,ricanosciuta possibile in modo
quasi spontaneo e per gruppi aziendali e da
IUn punto di vista aziendale ristretto, certa~
menlte diviene possibileevitar,e licenziamenti
s,e lo Stato ,attua e impone una politica di
occupaziane.

N ai ,siamo eioè per 10sviLuprpo econami,co
cres1cente, perchè il progresso scientifica e
tecnico si lapplichi sempre di più alla nostl'ia
,eoanamia e camporti una riduzione dei costi
di produzione. Ma perchè H progresso econo~
mica si \'Ceri,fi,chi,anche se si è in un sistema
capi,talistico, occorre che esso vada a benefi-
cio dei lavoratori e delle 'grandi masse della
pOi))olazione. Bisogna impolrre doè una linela
di ,politica econami,ca; altnmenti lasciandO' la
iniziativa alla spantaneità del capitalismo,
aumenterannO' le dislparità econamiche E' so~
ciali.

Sap,piama in particolare che con un'ade-
g'uata paliltica governativa, che imponga per
esempio il divietO' di licenziamento, i gruppi
monapolistici do.vranna cambiare la 10.1"0p0
litica aziendale perchè avranno di frante
un dato di fatto nuava, l'impassibmtà di li-
eenziare, un costo costante del lavoro e allo-
ra ,sara,nno ,cos,tI'e,t,ti, Iper rifarsi, ad esten-
dere la produzione, ,a ridurre i prezzi di Vle!ll~
dita, a mo.dificare tutti i loro rappolrti ecano-
mlci, aridlmensianare cioè l'im\presa in mi~
sura più grande e nancome oggi avviene, in
senso cantrario. ,Quello che i'a di,co pier i
grandi gr'U1ppi vale naturalmente in primo
luogo iper l'I,R.I. che è sotto la vas,tra 'diret ~

ta respansabilità e in cui invece v,ai annun-
zia'te og1gi chiusure e ,lieenziamenti. Certè.
mente noi comunisti non diciamO' che se
una fabbrica deve essere rinnavata tecillica~
mente, essa debba ad ogni costo esser man~
tenuta in piedi, ma noi neghiamo che le f,o.rze
di lavaro che hanno ,acquisito una certa capa~
dtà p:mfessiona1e, che 'sano degli Ie'sseri uma-
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ni ~ .cosa che voi spesso dimenticate ~ deh~

bano essere gettate sul lastrico. N o, possono
e devono essere occupate in altri pos:ti, non
cacdate dal lavoro. Ma tutto ciò e:silge una
diversa politica economica e non I1ma pOli~
tira di espedienti, come la creazione di can~
tieri di lavoro o ease simili, che hanno de~
stato l'irrisione degli stessi industriali seri,
che certamente i loro interessi li sanno di~
fendere. Esige Ulna poJitica autonoma d'in~
vestimenti da pa:rte deno Stato ruttraver,so gll
strument,i di CluidilStpone,e in parti,colare lo
I.R.I., di allangamento dell'attività prodwtti~
va diretta dallo <Stato e non di aiuti e di sU's~
sidi ai gruppi dominanti già esis,tenti, per~
chè facciano qouello che vogliono, non di fa~
cilitazioni attraverso la c'reazione di infra~
strutture, come voi le ,chiamate, che fa'vol'i~
s.cono il conseguimento di profitti da parte
dei grandi gruppi capitalistici; !Una politica
nuova che incida veramente slUlprolfitto, con~

tram i p,rezzi, gli investimenti, cioè una po~
Utica del Tesoro moderna e democratica, is~
p,irata all'interesse deiLl,eclas.si lavOiTatrici.

Noi 'ri1petiamo ancora al Governo e lal po~
volo i,taHano ,che sono sempre possibili due
soluzioni di fronte ,a qualsiasipll'oblema. Una
soluzione, ,che è nell'interesse della conlser~
vazione sociale, dei gDuppi che oggi domin:a~
no, e voi avete sempre seguito tale Isoluzione ;
ed è pier questo che nessuno dei gravi proble~
mi che angosclano la nos,tra economia, è sta~
to risolto. L'altra soluzione è quella che indi~
Ichiamo noi nell'iuteI18'sse delle mass,e popola~
l'i, della grande massa del popolo italiano, nel~
l'interesse di un sano, oI'dinato, democratico
sviluppo della nostra economia e delLa nostra
vita politica, per il rispetto della Costitu.zio~
ne, per l'attuazione di tutti gli istituti demo~
cratici che essa ha sancito. Q'Uesta strada noi
l'additiamo anche oggi.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Se,gue P E, S E N TII) . Io ho toccato
soltanto i due 'Problemi che mag'gi'O'rmente
angustiano il nostro Paese: il problema dei
prezzi e del c,arovita, il problema della di~
so,ccupazione e dei licenziamenti. Gredo che
sia chiaro, almeno .come è chiarol a noi, ,che
soltanto inci,dendo nella striuttuTa manopo~
listica ,del nostro Paese, soltanto attuando
una diver,sa politica, che nm obbedisca agli
ordini del capitale retrivo dom~nante, ma s\a
democratica e obbedis,ca a'gli interessi dellpo~
polo italiano, sia pors,sibile modificare le lj~
nee di sviluppo >del nostro 'Paese, risolvere
il graVe problema deHa idis.occupazione ed
il 'problema lcontingente dell' wumento del co~
sto della vita e assicurare il benessere e la li~
bertà del popolo itaUano. (Vivi applausi
dalla sinis,tm).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Bus,si. Ne ha bcoltà.

B u.s SI. Signor Preside,nte, onorevoJi
colleghi, signor Ministro, se dovessi essere
richiesto di dare un titolo a ,quanto sto per
dir,e quasi per fissare una sintesi orienta~
tiva del tema, dovrei s,cegliere fra queste
due eSipres,sioni: o ,dire «dell'incertezza del
diritto in materia di tributi» o dire «della
pressione fiscale invisibile ». Forse anche
meglio 'potrei ad'ottare tutte e due le espres~
.sioni, la prima come titolo princip,al'e, la
seconda come sottotitolo, perchè ritenlgo ~he
ciò che io ,chiamo pressione fiscale invisi~
bile od occulta sia fra le \più gravi COinse~
guenz:e dell'incertezza del diritto che regna
savrana in materia fiscale. Voi poi, onore~
voli colleghi, nella cui benevolenza io confi~
do, giud:iclmrete qurunto io, andrò esponendo
per il ,fine di bene che mi propongo. E mi
spIego.

Ohi un poco app'ena s'int,endia di materia
nJs:caleo albbia aV'uto in tema eSlperiEmzean ~
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0he proprie per ,ralgioni di ,giusta difesa', sa
CÙlela congerie delle nOI1me e delle dispo-
sizioni nel 'campo dei trilbuti è già da sè
suffieiente a creare serie difficoltà di appli~
cazione e sa anche che da tali difficoltà, da
tutti og1gettivamente amme,sse, discendono
prrndpalmente due conseguenze. Anzitutt'O
ne deriva un ,danno 'concreto per l'ente pub-
blico, s,ia esso 10 .8t,ato, siano gli enti mi~
'ilari: l',ente pubblico, che ha tutto da gua~
da,gna:re da una semplicità e da una facilità di
applicazione dei tributi, da una costanza di
indirizzi 'lle11',applicazione stessa. La sec'On.
da non meno ~rave conseguenza è costi~
tuita dal turbamento costante e molesto che
deriva ai contribuenti, i quali, specialmente
s,e 'piccoli e medi, non ,sono, ,a mio a,vviso, de~
gli evasori per definizione, cornie fOI1setrop~
po sovente vengono .ritenuti, ma desider.ano
~ e, mi pare, !si possa dir'e giustamente

~

di c;ompiere il 101'0dovere fiscale senza trop~
pe complicazioni, ,in ogni caso, con sicura
possibilità di vederd chiaro, desiderano dI
essere consci e persuasi che il t-rilbuto che vie~
ne loro richiesto competa loro veramente, se~
condo ,la legge; desiderano di esser'e trattati
gil\1stamente.

Ora, invece, che ,cosa si veri.fica in pra-
tiea, anche per effetto della ricordata ec-
ceSSIVa molteplicità delle leg,gi e deUe di~
sposizioni in materia? Avviene che s,avente
gli uffici ,finanziari, neHa rkerca più ,scriU~
polosa e o.rtodols,sa dell'mterpretazJone, per
via di estensione e di analogia, allargano
oltre il rkhiesto l'applicazione; ,portati da
uno zelo .che, naturalmente, è sol'O rivolto
alla mag1gior resa, pong10no le condizioni
di una reale ed invi,silbile pressione fi,seale.
E avviene che il contribuente, specialmente
Ise ha /pochi mezzi per difendeI1si, o'Ve
trattisi di modeste cùlltestazioni, anche di
fronte a pale,si inter,pretaziorni ed estensioni
che non ,g,arebrber,o.a,ccettabHi, si tI10va in
fatto nell'opportunità di ad divenire a patti
col ,fisco, ,pur di sottrarsi ad una lunga se-
rie di 'giudizi, a noie, a maggiori spese.

Mandheremmo di chiarezza, onorevoli col~
leghi, a1meno quelli che di noi hanno una
particolare .e'sperienza in materia, se non
,riconos,cessimo. quanto è dura e lunga per
il ,contribuente la strada deHa sua giusta

dift,sa di fronte ,a richieste ,che non ritenga
fondate e se non ri.conoscessimo de:l pari
che ormai è invalsa e r.adicata la prassi,
da ,pa,rte degli uffici ,fiscali, di resistere al(l
'Oltranza nei giudizi, q'lIando, I1ell'iI1tendi~
mento degli stessi uffici, si vogliano ottenere
nuove afferma'zioni di prine1pio in sede in-
terpretativa.

Si dirà: ma vi sono apposta :gli 'Organi
giudicanti; la contesa fra i,l contribuente e
il ,fi,sl(~oè in .o,gni caso aHa pari, assistita da
ogni ,garanzia di legge, e quindi non vi do~
vr.erbbe essere motivo di lag'nanze. Sì, è vero,
ma poichè mi 'SlOnoproposto 'una parola chia-
ra, vorrete, onorevoli colleghi, consentire
,con me che in ogni c,aso il più forte neUa
contesa, di fatto, è sempre il fisco, ,che può
.attendere anche anni una dedsione di priill~
cipi'O che lo interessi e che non iha i,l p.ro-
blema dell'i'll,cidenza dene 'sp1es'ecome il con~
tribuente. Fo~se è !bene, per inciso, che io
richiami ed affermi che non mi interesserò,
e non mi interesso, dell'entità e del peso
di singole contestazioni, di aocertamenti in
fatto, ma soltanto di 'posizioni di principio.
Ora, è proprio, onorevoli colle.ghi, nell'instau.-
rarsi nel tempo della ricordata tendenza del
fis.co, O'Y:mairealmente diventata una pras-
si, che sta la vera pressione fisca,le .occulta,
invisibile, ed anche l'inci€rtezza del di.ritto:
un'msi,clUoozza gell'er'wle per il c'Olnltribuente
circa il S'110futuro fi,scale, non in funzione
della possibilità, iSempl'le a'perta, ,di nuovi
istituibili tributi, ma inralgione di indirizzI
nuo;v:i ed imp'reV'eduti drea J'appilieazionie di
quelli stessi che esistono, per i quali già an~
che i,l contribuente sia Sltato chiamato a pa~
gare ed abbia pagato.

È avvenuto, ma soprattutto avviene, e
per le imposte dirette e per le imp.oste in~
dirette, che da parte degli uffi.ci fiscali si
sia se.guito, per molto tempo, ,un certo orien~
tamenuo di ap,pHcazione del tritbuto, il più
semplice, il .più intuitivo, e che poi, d'un
t,r,atto, si sia .cambiato. e si ,sia dato inizio
aid accertamenti basati Sill diveme interp're~
tazioni, naturalmente più onerose.

N on avrei nulla da eC'cepire (semmai
toccherebbe al contribuente eccepire e di~
fendersi), non avrei n'lIna da eccepire se la
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più onerosa interpretaziane servisse s0'la per
il fu:tlUr'a, e se inve,ce nan servilsse, came
ancora accade, perchè in sede is.pettiva v'en~
gana riaiperte tut'te le pasiziani, {già definite
e chiare, per le quali fi,sca e 'cantribuente si
eranO' sempre trovati d'accordo.

Ed 30cade .anche a volte, carne cer'cherò
d'illusitraTe, cheilTh Isede d'applicazione ven~
ga elusa il chia:ro 'penlsiero del legisla~
tore, facendo rientrare determinate emer~
genze economiche '0 situazioni giuridiche vù~
Jutamente favarite dalla legge, can esen~
ziani a can riduzioni di impaste, in altra
zona, direi, d'influenza fis'cale, colsì gravan~
da il cantribuentecan altri tributi.

Occorre evidentemente che iO' 'l'e,chi qual~
che elementO' di fa,tto, che dia la prava di
ciò Iche lamento; di ciò ,che lamento, '()nare~
valicalleghi, nan .per un antifis,cali,sma di
maniera, ma per difendere un principia che,
nel delicatissima settare, davrebbe costitui~
re l.a preme:s'sa per richiamare i'1 cantri~
buente a ,campiere tutto e bene il sua d'O-
verefi'seale.

Erd è il p6ndpia, anorevali ,calleghi, dena
certezza del diritta. Credo che su un 'Punto
siamO' tutti d'accarda, onoreV'OH Ministri
campresi, che 'Cioè in materia triibutaria
sarna ,armai tropipe le leggi, ,che è ec,cessiva
la va,rietà dei trilbuti, che ne è e,s,tremamente
diffidle <l'applicaziane, che diventa fatica im~
proba, e per il fiscO'e per i contribuenti, rj~
trovare la cerbezza d'es,atta appUcaziane
della legge. A11ara prevale la tendenza alla
pattuiziane, e quandO' Iquesta tendenza da~
v'esse prevalere,chi patrehbe garantire che
:le conc:1usiani sianO' sempre di specchiata
.onestà e chi ,patrehbe darei garanzia can~
tra l'arbitria?

s'e, onareV'Oli ,calleghi, sulla premessa sia-
mO' d'accardo, mi siacansentita l,a necessa~
ria casistica, nan, s'intende, del casa sin-
gaIo, ma sulle posiziani di principia, su al~
cune posiziani di principio che ritenga ida~
nee ad iLlustrare il mio pensierO', casist,l,ca
ciaè suUa pressione ,fiscale invisibile.

110'penso, anarevali ,calleg;hi, che conos'cete
o rkordate certamente tutti la legge 6 aga~
sta 1954, n. 1603. Can tale legge, nella vas~
,'mta 'legi1slatura, si è ,prO'vvedutO'ad istituire

la nuava imposta sulle sacietà. Ricorderete
i termini di tale imposta e le SlUefinalità.
L'imposta rÌiguardava le sacietà peraziani
e le ,società a res'P,ansalbilità Umitata ed ha
sostituito la veechia impasta di negoziazia~
ne,chegravava sul valare effettiva deHe
azioni e delle .quate delle sacietà a respan~
sabilità limitata. :Si è tolta quell'impasta
IdeI 5 'per mme sul capitale effettiva e si è
cr,eata il nuavo tributa, oosì ,strutturata:

l'O 0,75 per centO' s,ul ,patrimania investita
risultante dai hilanci, il 15 .per centO' sul
redditO' di bIlancia, reddito fiscale, s'inten~
de, taissata in ricchezza mOlbile, eccedente il
6 per centO' del 'patrimoni,a investita.

Il duplice 'Pravvedimenta, è stato detto
e scritta allara, aveva t'l'a l'altra alciUni :pre~
cisi scapi. Primo: stabi,lire, per Ie sacietà
della Sipecie, tUn tributa più chiara e più di~
rettamente riferito al tributo p:rincip:ale,
ciaè la ,ricchezza morbile, casì conducendO' in
'Pratka la tassazione allo s,tessa ufficio ed
attenenda più certa omogeneità di tratta~
menta. Na'turalmente si tendeva anche alla
ma~giare resa, ed era gius:ta. Secanda: tale
m3.lggior,e resa daveva servire, ed era giu~
stissima, ad elimina.re lUna !situazione di s,pe~
requaziane che, secanda l'esperienz:a degli
uffici, s'erla v1errata cr1eando 'in tema d'im>-
posta camprlementa,r'e progressiva sul reddito.
Trattavasi ciaè di ,questa: gli uffici avevano
oanstatarba che risultav.ana in pratica nan
tas.sati ai fini de1l'impasta complementare i
redditi delle persane ifi,siche, azionis,ti a 'quo~
tisti di Isacietà del tipo, che non distribuivanO'
divid'endi e che però elrana :tassate per la ric~
chezza mohile in hase al hilancio, che ave~
vana perdò un bilancio fis,ca'lmente attiva.
SostenevanO' anzi gli uffici ,che malte im~
prese, pieco'}e e medie, si stfiutturavano in
forma di società 'per azioni o di sacietà a
respansabilità limitata, (ciò con l'entrata in
vi,gare del Cadice del 1942) ,pur trattandasi
di società di pochis,sime ,perS'0ne, magari
marita e maglie, ('LU 'coniato dal filsc,a un
termine ad hoc: «società familia,ri o a base
ristretta ») e che dò avveniva p,er far sfug~
,gil'e ai ,soci l'incidenza di quei r'edditi in
imposta comp'lementare.

:vera, verissima tutta ,questa. Infatti la
artkalo 3 del ,regio decreto 30 dicembre
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19213, n. 3062, istitutivo dell'imposta 'com-
'Plement,are pro.gressiva sul reddito, recita~
va: «I redditi che le pers,ane fisÌiChe perce~
pi/scono dalle ,società in qualità. di impie~
gati. .., soci azioni'sti... vanno tenuti in
calcolo in confronto dei pel'ice'Pienti per es-
sere colpiti d'i:mposta a nome delle persone
che ne ha'nno la ,disponibilità ».

La chiara lettera dell'articolo dice tlllttO:
se manca la disponibilità dei redditi, se
manca ,l'atto del per'cepire, se cioè le società
non distrIbui,scono dividendi, è evidente che
i ,soci non Ipossono es,sere tassati i'n com~
plementare per i redditi fiscali delle società.
Se ne é av'uta ,conferma lulteriore con
il decreto luogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 384, che all'articolo 15 di<Ce: «I frutti
delle azioni distrihuiti ,agli azionisti con~
corrono a formare il reddIto comp'les'sivo
ai fini dell'imposta .complementare ».

N on vi I]JUòe mon vi poteva quimdi essere
dlubbi.o Iche, per sè, 'l,e dislposizioni rig'Uar~
danti l'imposta ,complementare non consen~
tirebibero di tassare i redditi ,deLlas,pede delle
società che non distribuiscono re,dditi, ehe
quindi non vengono percepiti dai soci. Pe~
raltro gli uffici ,avevano da tempo insta:u~
rato la prassi di aocertare ai ,fini de1:laeom~
plementare dei ,sod un imponibile ,che te~
nesse ,conto dell'inddenza pro quota dei
redditi m,scali delle società. Molti contri~
buenti, forse ,anche 'Percfhè l'incidenza non
risultava notevole, hanno concordato, 'COisti~
tuendocosì un precedente uti:le per gli iU,f~
fici per 'Ottenere nei giudizi U'n'affermazio~
ne di principlo favorevole; ma ta,le affer~
mazione non .poteva venir:e che can nuova
legge.

E la 'nuova legge è venuta. .ora è appunto
nell'evidenza di una situazione non confor-
me ana legge, e, peraltro, nella va'lese spe-
requazione che fu ea.usa del 'PuHulare di
tante pkcole aziende all'anime o società a
responsaJbilità limitata, che la nuova impo~
sta slune società doV'evla tm l'a,l,tro servire
a toglier'e la sperequazione e l'abnorme si~
tuazione gi'uridica creatasi a s,eguito deg1i
aocertamenti ricordati.

Ricorderete, onorevoli collegihi, che, se non
m'inganno, nella stessa rel,azione alla ,legge
fu indkata la nuova imposta come l'impo~

sta complementare 'delle società; la nuova
imposta veniva infatti 3Jd ilncidere eon il
15 per cento del reddito fis.cale di ricchezza
mobile, eccedente il 6 per 'cento del patri-
monio sociale e 'perciò incideva sui r:edditi
eventu,a'lmente non di,strihuiti. Si sarebbe
dovuto attendere, tenuto oonto del valore e
delle specifiche finalità del nuovo tributo,
che gJi uffid fina,nziari fossero rientrati nel~
l'interpretazione più genuina della le,gge
sul:l'imp'osta complementare ;progressiv.a sui
redditi e non avessero preteso più di tas~
.sare i redditi non distribuiti dal 1954 in
'pm.

Così, 'purtroppo, non mi sembra sia av~
Vénuto. Non ,p'osso evidentemente portare
in questa sede alcun dato p.ar,ticolare ~ sia~

mio organo politieo e nan ,giudicante ~ Isono
peraltro documentato. Ma ha il conforto d:
potermi q'u.i ,richiamare a hen altra autorità
che non sia la mia, quella dell'onorev<Yle
PeUa, ehe al recente Congr.esso nazionale
dei commercialisti, tenuto.si a Palermo, ha
denunciata il fatto e ,si è così estpresso (leg~
go da:! giornale «24 Ore» del 'giorno 4,
,corrispondenza da PalermO' del 'giorno 3):
«La legge del 1954, istitutiva delle impo~
ste sullIe ,società, ponendO' a ,carico degli enti
una imp'osta del 15 'per cento sugli utili su~
periori al 6 ,per eento, ha inteso colpire
redditi non distribuiti che sf.uggono all'im~
posta complementare. È quindi iniquo vo~
ler sottoporre a nuova tassazione, C'o,me
vorrebbe l'ammini,strazione finanziaria, gli
utili non di,stnibuiti daUa Isocietà a ristretta
ba,se ,azio.naria ».

Ora, come è avvenuto prima che molti
,contrilbuenti ha'nno ceduto alla pre,ssi'One oc~
culta, alla .preSSIOne invisibile, quando pe~
l'altro aneora poteva giusti,ficarsi quell'in-
terpretazione che aveva fatto coniare agli
uffici il nuovo tel'mine di «società fami~
liare », non è da esdudereche anche ora,
se n'O'll si .oombierà metodo, molti contri~
bUénti, come so,ei delle società di cui trat~
tasi, rispondwno del n'li'OVOtributo in 'quanto
imposto alla .società, e continuino ad essere
richiesti di un maggiore imponibÌ'le ai ,fini
della complementare per redditi non distri~
Ibuiti, per redditi cioè mai percepiti.
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IMa v'ha di più. Sempre avuto riferimento
alla stessa ri,chiamata le,gge per ,l'imposta
sulle società, va ricol\dato che, in occasi'One
della formulazi,one di detta legge, ancara
nell'intendimento di creare maggiori e più
chiare individuazioni del soggett'O ;passivo
di tassazione, si è provveduto a favorire,
ad agevolal'e ,l'eliminazione delle ,società co~
siddette familiari ~ termine fiscale, n'On

giuridico ~ indirizzando le stesse, con 'Op~
portuna riduzione della tlaslsa di registero
(alla voce tra,sformazione di sOc1e<tà),sosti~
tuendo lo 0,50 per cento sull'attivo icon la
tassa fissa di lire 500: pale8'8 invito così
alle società ,del tipo a trasformarsi. Ed ef~
fettivamente pO<Ìeva'nocon facilità trasfor~
marsi da società a responsabilità limitata,
da società per aziani, in sacietà collettive Q
in società in accomandita, cioè società di
persone (richiamo ,appena l'artkolo 30 deHa
Jegge già citata che dava un anno per Ie
trasformaziani di ,cui trattasi).

Era questo anche il mezzo 'per,chè tali
società 'così ristrette non venissero toccate
dal nuovo tributo ,e invece i soci fossero,
come é Igiusto, :soggetti all'imposta comp-e~
'IDentare progressiva ,sul reddito realmente
conseguit,o dalle socie'tà.

,Molte 'piccole e medie società hanno visto
il ,chiaro intendimento della leg,ge, hanno
raNvisato il loro inteJ:18is,see la loro comve~
nienza, ed hanno pravveduto a tra,sformarsi,
sicure che il favore della legge era senza
sorprese di sorta. Ma, oil1orevoli colleghi,
sono tentato di dire che noi faciCÌamo le
leggi ma ~he nella materia ifÌ,scale~ è un
mio personalissimo ,parere ~ se nan stiamo
attenti non possi,amo avere la certezza che
certe ,finalità che intendiamo raggiungere
iI10n vengano poi disattese, in sede di ap~
p:licazi'One, da alternative, da incidenze ,che
altre leggi ,fiscali possono presentare ed alle
quali ,gli uffici molto valentieri si attaccano
per tas,sazioni evidentemente non previste
dal legislatore al momento di approvare,
come nel caso ricordato, una facilitazione
che tendeva ad indirizzi semplifi,catori e di
,serio l'iordinamento.

Che cos,a infatti è accaduto ~ È accaduti()
che le società del tip'0 indicato che :si sono

tr,asformate ,in '&ocieià di ,persone, hanno, sì,
visto tassato l'atta di tra,sformazione ,c'On
tassa fissa di registro di lire 500 anzichè
com la proiporziollle della 0,50 per cento sullo
attivo, ma poi, di li a ,poco ~ anzi non
molta poco ~ perchè sono accertamenti di
'quest'anno 1958, ~ cioè nel triennia ~ si
sono sentite ,chiamare dall',altro uffiÒo fi~
scale, quello della rÌ<Cchezza mobile, e si
,sono s'entite ,chiedel'e di pagare la ,stessa
imposta di ricchezza mobile su un ;pres1unto
valare di avviamento dell'impresa sociale
che, per effetto della trasformazione, era
~passata dall'ente giuridico società :ai soci
nella nuova fOJ:1mulazione. E l'enormità st,a
anche più in questo, nella ,pretesa degli uf~
fiei di app.licare in questi ca,si le penalità di
legge per. omes,sa dichi.arazione di reddito.
M,a l'enormità della pretesa sta anche nella
motivazlOne 'I1sata. Non posso naturalmente
rif,erirmi alcas.o particolare. Però .gli av~
visi di a<Clcertamento sono tutti di 'questo te~
nore: si accerta il reddito di c,ategoria B),
per la somma tassa<bile una tantum, per la
esercizio . . . . . quale utile <eonsegtuito a
tit'Ola di avviamento con la ceslsione di
azienda alla società in nome collettivo e{'~
<cetera. Dunque si parla di cessione di
azienda alla sodetà in nome collettivo, ce,s.
sione che evidentemente non c'è st,ata, ces~
sione <chenoi non intendevamo che ci fosse.
Quando nell'altra legislatura è s'tata fatLa
la le.gge richiamata sulle ,società, si è sol~
ledtata la tr:asformazi'One e si è -chiamata
la trasformazione col suo vero nomè:
« trasfarmazione ».

Si parla di ,utili conseguiti neUa cessione,
ma quali se la cessione iI10nè mai esistita,
nè di fatto nè di diritto? È .il caso di srOt~
tolineare che mentre il legislatore av,eva
ritenuto di incora,ggiare la detta ty,a,sfor~
mazione per sfoltire il sattobosC'o societa~
l'io, dò facendo con la 'Pratica esenzione
dall'imposta proporziOln.ale di J:1egistro, ne é
derivato per le società un tribut'O, ben mag~
.giare non previsto. Ognuno sa che la ric~
<chezza mobile di cateboria B comporta una
aliquota del 18 per cento più aggi. Ora, pur
ipotizziallld'O qualche milione (due, quattro,
sei) di accertamento, il conto porta aila
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conclusione ,che ,quell'imposta che avevamo
creduto di bonificare è superata dalla nuova
in misura centuplicata.

È vero ,ohe si può di,scutere sulla que~
,sti'<Jnedi principio e ,che si può sostenere
che non si tratta di trapasso di ,azienda, ed
avere vittoria, ma si può anche osservare
che nel ooso il comportamento del ,fisc,oap~
pare contraddittorio. Infatti, a1lorehè si è
trattato di correggere la spere.quazione già
ricordata ed attinente all'imposta comp!le~
mentare, gli uffici hanno sottolineato il ca~
mttere tutto particolare di certe società,
le cosiddette società familia'ri, evidente~
mente V'er porre in riUevo .che la forma
sociale 'era solo forma, ma che ,riusciva
difficile riconoscere un'autonomia del pa~
trimonio sociale da q;uello dei soci. Ma ora,
con gli accertamenti una tantum sulle inter~
veIl!ute trasformaziolIli, U Ifì.'SiCOdimostrra di
dimenticare quella tesi ed invece considera
che le società del tipo sono ben distinte dai
soci e che quindi vi potrebbe essere un va~
lore di avviamento tassabile.

Poveretti quei ,coni'Urgi,fino a ieri s'Od di
una società a responsaibilità limitata e poi
slpinti da noi legislatori a pales,arsi per
queI.1o che erano nella realtà! E .così quei
s'Od ,che forse hanno dato vita ad una mo~
desta azienda .con tanti sacrifici, che sono
essi medesimi ,gli autori, i creatori, se c'è,
di lun qualche .avviamento della 1101'0im~
'Presa, ora dovrebbero p.agar'e l'imposta di
ricchezza mobile, quasi avessero venduta a
se medesimi l'impresa da loro ,creata.

E perchè non ricordare anche il oaso del~
l"unico azi,onista o quotista? Il Codice ci~
vile del 1942 ha introdotto una partkolare
sanzione civile a,gli articoli 2362 e 2497 per
stahiUre la totale responsabilità per le obbli~
Igazioni sodaIi ,quando si tratta di un solo
azionista ,0 quotista.

È ,un ibrido, ma esiste ed è esistito, e
nessuno potrà mai sostenere che se l'unico
azionista trasforma :la sua società anonima
aJpparente in az.ienda individua~e., ha, ese~
guito una cessione ase stesso e che :quindi
ci .può essere valore di avv,iamento. Per
me ciò che sta accadendo nel telIl1a è vera~
mente sor.pre.ndente ed è 'Prova delle conse~

guenze cui può condurre in materia fiscale
l'imertezza del diritto.

Badiamo, onorevoli ,colleghi, che gli ac~
certamenti di cui ho parlato ,sono numero~
sissimi. Se ne è accorto il valO'roso nostro
cO'llega onol'evole Triabucchi, che ripresen:.
tando in questa legislatura il suo disegno
di lergge n. 96, inteso a modificare al,cuni
articoli del Codice civile, i numeri 2327,
239'7, 2474 e 2488, per condurre sempre
meglio le società dicapita:le ad una stru~
turazione e consistenza adeguata al tipo
ed alla loro fisionomia giuridi,ca, 'ha previ~
sto ancor,a all'articolo 6 la talssa di favore
di registro fissa per le trasformazioni, ma
ha hen chiaramente statuito che non si fac~
cia }uogo nep'Pure all'accertamento di ric~
chezza m'()lbile ,per ,p,resunta l'ealizz,azione
dell' avviamento.

Mi pare che proprio alla fine di quell'ar-
ticolo lo si dica chiaro, andhe se non sarei
molto d'accordo SlUrllaesprressione «presun~
ta» perchè quella v'ar'O'la «preiSlunta» mi fa
pensare che si possa ammettere nel tema
ohe la presunzione sia sufficiente ,per cos,ti~
tuire un cespite imponibile. Ecco l'articolO':
«Concorrendo le circostanze di cui ai com~
mi precedenti, non vi sarà luO'go neppure
ad accertamenti del reddito di ricchezza
mobile derivante da presunta 're,alizzazi'One
di avviamento all'atto della cessazione deUa
persona giuridica conseguente alla traSlfor~
mazione della società ». Non ha voluto cioè
l'onorev'ole Tirabuechi lasciare scoperto al~
cun fianco, non vuole sOl'prese. Intanto, pe~
'rò, Iper accertamenti del genere indicati, si
sta accumulando altr,o notevole contenz ioso,
si sta attuando una f'Ol'lffiadi pressione fi~
scale non più aperta e palese in base ad
'Un nuovo tTibuto che s'imponga per circo~
stanz,e nuove e che ,potrebbe sempre ess'ere
ac,cettato, ma attraverso la ric.erca di pos~
sibili 'rivali sotterranei, ohe la molteplicità
delle leggi, la loro difficoltà di intel'preta~
zione, anche in via di correlazione, consente
di far ,affiorare per la sempre insO'ddisfatta
sete fiscale.

Senonchè, se mi consentite, onorevoli 'col~
.leghi, sempre in tema di società c'è dell'al~
tro, ed è il terzo .punto. Devo riferirmi an~
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cara alla vecchia imposta di negoziazione
azioni, che è stata soppressa <dallagià richia~
mata legge che ha istituito l'imposta nuova
sulle società. L'ill\posta di :negoziazione
azioni era compresa tra le imp'O,ste in sur~
rogazione, ill quanto col'Piva le società per
azioni e di poi, dal 1942, le quote delle so-
cietà a responsabilità limitata ISul 10ro ef~
fettivo valore, ,perc'Oiillpensare, per surro~
gare cioè, la mancata esazione delle imposte
di registro sul trapasso delle aziende o delle
quote ,aziendali, che poteva avvenire con
la semplice cessione del pa0chetto azi,onario
o c'On l'iscrizione del trapasso delle quote
nel .libro <soci.Le azioni tra'Passano a mezzo
fissato hollato e con l'i<scrizione nel libro
soci, .Ie quote a responsabilità limitata sol'O
con l'is.crizione nel libro soci.

Ad abundantzarn, Iper 'queste IUltime SI f
sovente dato luogo alla stesura di un contrat~
to di trapasso, 'registrato sempre dag,li IUfficl
di registro a tassa ,fissa. La tassa ,fissa e non
proporzionale era giustilficata e rettamente
applicata a motivo che le stesse quote, trat~
tandosi di quote di società di capitali, già
erano soggetto all'imposta in surrogazione.

Senonchè, ad IUn t~atto, l'AmministJ:"azio~
ne finanziaria, co.n circolare 28 marzo 1957,
n. 20~110810, ha ritenuto di; adottare un
principio nuovo, il princl,pio cioè che per so~
cietà della spede, dovendo. esse essel'ie ~on~
siderate agli effet.ti del regime lfiscale come
società di persone, quando tratta:si di tra~
pa,sso di quote sociali, nQn può più farsi
luogo a;d applicazioni di tassafiss,a, mIa a
quella proporzionale eda tenore dell'articolo
27 del regio decreto 30 dicembre 1923, nu~
mero 3269, debbo.no. cioè scontare l'aliquota
per il trapasso dei beni mobili od immobili
'Secondo la natura dei beni cui le quote stesse
hanno riferimento. N e è conseguito anzitut~
to che ora tutti i trap.assi del genere Isono
tassati con la nuova grave imposizione e,
quel che è più, che in sede iSlpettiva tùt ti
gli atti di trapalsso, di quote intervenute
nel triennia e già accettate ,e tas,sate dagli
uffici del registro a tassa [fissa, vengono ri~
chiamati per im~ol'ire il nuovo trattamento.

Vi faccio grazia, o.norevoli colleghi, di tut~
ta la discussione di diritto sulla qualifica
giuridica della ,so.cietà a responsabilità limi~

tata, introdo.tta nel nostro codice del 1942
dal codice austriaco. Dovremmo intrattener~
ci molto tempo ancora e non è questo nè il
luogo nè l'ora. Mi hasta ,sottolineare: 1) ,che
le società a responsabilità limitata sono :J8l
codice civile chiaramente previste e classi~
£icate tra le società di capitali e come tali re~
golate dal c'apo settimo, Ii/bra quinto dello
stesso co.dice, precisamente dall'articolo
2472 al 2487. Basta leggere quegli articoli,
con i freqlUenti richiami agli articoli I>rece~
denti che regolano le società ,per azioni, pIer
'20nvincersene: nessuna legge o dis,posiz,iow'
fiscale, ,tanto meno nes.suna drc:olare può
mutare il volto gil!1ridico. di .queste società;
2) .che proprio e sempre in sede fiscale dette
società sono per i tributi principali co.nst~
derate tali, cioè come società di capitali, e
sono infatti tassate in ricchezza mohile ;il
base a bilancio, ,come le società per azioni,
p come le stesse !sono soggette all'imiPosta
sulle società; 3) .che quindi non è ammissi~
bile che in altra s'ede fiscale, forse soltant0
perchè trattasi di altra direzione gener:ale,
siano ravvisate come società di persona; tan~
to meno è pos.sibile che si fo.ndi su IUn'a,sse-
rita incertezza del diritto la, pretes.a di un
trattamento particolarmente oneroso, come
ho ricordato. E dico asserita incertezza Jel
diritto, perchè è la stessa conclusione deIJa
richiamata cir,colare che mi autorizza ad af~
fermare ciò che affermo. Essa infatti, dopo
!Un riferimeto ad una decisione della Com~
missione centrale, così co.nclude: «N eLla
soggetta materia si appalesa legittimo nei
confronti delle socidà a res,ponsabilità li~
mitata, ed in attesa di un assetto legisla~
tivo, il ricorso <alregime 'fis,cale delle società
di persone, con la conseguenza che la natura
mo.biliare o immQbiliare delle quote sociali
può e,ssere determinata con riferimento alla
natura dei beni costituenti il patrimonio so~
dale ».

Si è dunq!Uein attesa di un alssetto legisla~
tivo. Ma 'quale? Una riforma del codic€ civi-
le per le 's,ocietà a responsabilità limitata? Se
così fos,se, starebbe molto bene la conclu~
sione della ricordata cir,colare, per ciò che
attiene all'imposta di registro. Ma allora 18
società a responsabilità limitata non dovreb~
bero avere più il trattamento ,fiscale di ric-
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chezza mobilIe in base a bila,ncio e non do~
vrebbero più essere soggette 'all'imposta sul~
le società, e .ciò per «la contraddizion che
noI 'consente ».

Mi s,i patrà obiettare che comunque vi è
una decisione della Commissione centrale.
Lo sa e sa anche ,che tale Commissione è l'ul~
timo gr&dino in via amministrativa ,PN la
materia E'che semmai vi prùò essere sempre
un diverso pensier:o della Magistratura. Con~
testa però che unadecisiane, che anche fos~
se definitiva, possa valere per il ,passato, per
riaprire posizioni sempre tassate secondo il
precedente indirizza.

rSu ciò potrei anche ricardare, dto lì mc~
moria, che esi,stono dei precedenti. Se noo
ricardo male, ad esempio, per ,trapa~si delle
aree dmiteriaIi per i quali nel tempo è ill~
tervenuto un camlbiamento di trattamento
lfiscale orienta;tivo \però, soltlant,o iper il fu~
tura e nan operante ;per il passato. Ohi
aveva comprato aree cimiterlali per il passa~
to [poteva sitar tranquilla di nan essere chia~
mat,o a pagare im;previsti tributi. In agni
modo, si sa, la giurisprudenza è sì una fonte
del diritto, ma anche in campo fi,scale deve
avere i1 valare che ha in quello civile, penale
ed ammini,stra,tivo: 'Slemai, 'Orperare pe,r i,l
futuro; un nuovo indirizzo deUa giuristPru~
denza non consente infatb di riaprire i gi ù~
drzi in :sede civile o penale.

Volgo alla fine, onorevoli colleghi, e vi
chiedosc'usa se forse ho già soripassato tl1'
paco il limite di tempo fiss,ato. Vorrei solo
ancora ri,cordare che i funzionari del fisco, da
quel che mi è stato più volte ise,gnalato, non
si sono anoora tutJti diligentemente adegua~
ti alla norma stabilita dalla legge Tremello~
ni, di considerarsi parte nei giudizi avanti
1e Commilssioni .delle imposte e quindi di
ritirarsi tranquillamenhe al momento del gil1~
dizio. Che io sap,pia, il pubblico ministero
nei giudizi penali non entra in Camera di
consiglio. Mi potreste suggerire che si tratta
de min1°mis.. mia, onorevoli calleghi, se Vl)~
gliamo realment'e migliarare il costume della
nostra convivenza dvile, miglior:are il C'ostu~
me dei rapporti tm l'Amministrazione del~
lo Stato ed i cittadini, dohbiamo anche cu~
,rard de minimis. È l'ossequio alla legge do~

vuto da tutti e prima ancora da chi ha il
davere di farla osservare, perchè 'sia sempre
di buon grado accettata ed '<osservata da
tutti.

Non ho inteso, anorevoli -colleghi, con que-
sto mio esposto fare una filippica co.ntro la
Amministrazione d1nanziaria: chi un po' mi
,conosce sa che non ne avrei l'animo, che non
entra nelle mie abitudini. Ha voliUto solo
concorr,ere all'opera di chiarezza e 'con tla"le
scopo richiamare l'attenzione vostra e di chi
nel tema ha particolare autorità e compe-
tenza, dell'onorevole Ministro, 'perchè al pii\
presto si riconfermino, prima nella pratica
e poi nelle leggi, lo spirito e gli intendimenL
della riforma Vanani. iQ'uella rifarma teill~
deva ad attuare un clIma nuovo nei rapporti
tra contribuenti e ,fisco, un clima di fiducia;
ed il co.ntribuente italiano per vero aveva
:sperato ed aveva ,creduto che il compi~mto
Ministro tendesse realmente ~ e noi "iamo

certi che vi tendeva ~ alla giustizia fis,cale.
Egli infatti aveva anche dato prova di man~
tenere le promesse, che C'ostituivano le pre-
messe della sua stessa ,riforma: la riduzione
cioè deUe aliquote. Già nel 1952 egli le aveva
attenuate nel campo della ricchezza mo~
bile, categoria C 1, e per alcune cate'gorie
pe.r la ric:chezza mobile in ,categoria B.
Poi nan seguirono altri passi; natlUral~
m)ente fu facile sastenere il vecchio motivo
delle evasioni, magari so.lo per la molesta
ostentazione dI qualche stella d-el dnema.
Ma una stella non fa un firmamento., e for~
se si S'ono trascurate le luci ed i richiami
di tanti nascasti sacrifici di innumeri pi<:~
coli e medi contribuenti. Nessuno può invero
disconoscere che la maggioranza dei cantri~
buenti si è avviata alla attesa sincerità; jI
numero delle denunC'ie aumenta o.gni anno,
e così è C'ostante l'aumento dei redd.iti com-
plessivi dichiarati.

Ora, come è possihi1e attendersi che il cit~
tadino italiano poss.a confermarsi nella fl~
ducia ve~so il fisco, se non -ci si avvia iseria~
mente, non s'0lo alle promeslse attenuazioni
delle aliquote, ma verso un sistema più ;sem~
pIice odi tributi (pache e semplici imposte,
signor Ministro), e verso sopr,attutto l'eli~
minazione di ogni incertezza del diritto in
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materia, 'Onde non avvenga che si attui ;n

concreto una vera e sostanziale pressIOne il~
s{'ale inVl'SIbI}e?

C'è du ritiene (ed ia mi rifiuta di creder~
lo) che tale pressIOne mvisibIle, ,come la du~
rezza che a volte SI lamenta attuata negli
orgam <prepostI ,<vIlaspmosa mjatena, travi
lfiocent!Vo m preoc.cupaz,IOni di carriera. Più
iscnzIOl1l a rualo, pIÙ mentI. Se così fos'se,
bls'ogna toglIere assolutamente ai funziarna~
n ogm e qualsJasi preoccupaziOne di tal ge-
nere e, mentre mI place dI dare atto da que~
sta tnbuna e della serIetà e della campe~
tenza e eordI8JJità che savente cantraddi:stin~
guano ,talI funzionari, ,ai quali .sI potrebbe
anche ,riservare un trattamento econamlCO e
dI prestIgIO m~ggIOre, mI auguro che vell~
gana appronta:ti i meZZI perchè da parte
dei cittadmI, che nella stragrande maggIO~
ranza ,SoQnocontribuenti, si passa g'U,ardare
ai funzionari del fuca con 1a stessa serena
fiducIa con la quale, in ogni sooCÌetà civIle,
il cittadma guarda al magistrati.

All'Ora il peso del contenziaso fis,cale si al~
le:g,g'erlrà natevalmente, aHora jJ ritornello
dell'eva,sione fis,cale :non apparirà 'più oome
la facI,1e giusti,ficazione p'er ,sempre maggiore
pressioQne, mentre Cl SI potrà aVVla're a « pa~
ga,re le tasse» (mi si canSlenta di usare

un'espressIOne del mmlstro IPlreti), «nella
misura delle realI possibilItà» di ogni coQn~
tdbuente.

Per il che, anarevole Ministra, ia che non
fUI tra i sostemtari .soddilsfatti ,della rl~
forma Tremelloni, perchè creda mernoa11a
efficacIa dI ogni inasprImento delle leggi E:
delle sanziani di quanta invece creda al va-
10re della ibuorn.a fede di 'Ciascuna anche in
questo campo, al valore dell"educazIOne Jel
cittadina che non deve e sempre solo chiedere
allo Stato ma deve anche dare, resto più
che mai convmta che valgana per la spera n -
za dei cittadini italiani che voglianO' essere
onesti ,contrihuenti, le parole che il ministro
Preti ha recentemente detto in accasiane di
una sua intervista cancessa ,al periadico « Fi~
nanza ed economia»: «In sastanza q.uel che
cccorre è una finanza che sia moderna, nel
sua dis'8'gno ispiratore, nei suoi meta di di
risC'ossione, nelle garanzie af:1'erte al COll~
tribuente, nella quale la Iseverità non abbia

nulla a che vedere ,con l'illegale spi'etatezza
dei vecchi sistemi lfiscah, ma SIa tutt'una cosa
can regua distnb'Uzione del peso contrlhu~
tiva ».

Se così sarà, onorevoli calleghi, si potrà
allora affermare che nella materia noi avr8"
ma posto anche l'accenta su 'Un aspetto del
nostra mandata, del mandato .che Cl è stato
affidato, aspetto che è nel ricordo dei motivi
Ispiraton dello stesrso sargere dei Parlamen~
tI: il controlla doelle spese e dei prelIevI del
savrano. Oggi quel contrlolla si chiama al1~
cara controllo della spes1a, ma anche eqùa
dist,dbruziOrne de,l peso contnbutIvo, in una
finanza severa e chl,ara, lontana da ogni ti~
scalismo. (Vl,vJ, ICLppla.usidal centro. CongrCL~
fulazionl,).

P R E IS I D E N T E. È iscritta a parla~
re Il senatare Piola. Ne ha facoltà.

IP IO L A . Signal' P;l"1esidente, anorevoQli
colleghi, mtratterrò brevemente e molto mo~
derstamente il Senato su due 'argomenti tra
i tanti che la dIscussIOne del bilancio delle
finanze p,r,esenta e che mi semhrano, sotto
certi aspetti, interessanti: Il potenziamento
del Corpo della guardia di ,finanza ed il fun~
z10namento della Scuola centrale tributaria.

Mi duale che nè il Mil1lstro competente
nè il suo Sottasegretario Sl.ano presentI, per
impedimenti di ufficia, ma mi lusingo che il
lV1il1lstroabbia il tempo di leggere il mio jn~
tervento, per poter rispondere ad alcune os~
scrvazioni che io gli sottoporrò.

'Questi due argomenti hanno importanza
dal punto di vista di un retto funzionamento
del nostro s:stema tributarioQ, perchè sia It
Corpo della Gua,r'dla di finanza sia la Scuo~
la centrale tributaria sona stlrumenti che il
capo dell' Amministrazione finanziaria ha nel~
le m/ani, non soltanta per ottenere una vi~
giJanza S'il tutti gli aperatari economici, ma
anche Iper reprimlCre le, per quanto riguarda
la 'scuola centrale tnhutaria, per avere un
complessa di funzionari che si.ano sempre
ag,giornati sull'applIcazione della legge.

Il relatore, onorevole Conti, ha trattato
da par suo l'argomento della Guardia di
finanza, ma l'econamia stessa della sua rela"
zione gli ha impedito di ,proiettare 'q'Uesto
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problema nell'avvenire e di chiedersi se le
c'Ondizioni attuali del Corpo delle Gua~die
di ,finanza siano tali che e.s,sopossa assolvere
in pieno ai suoi delic,atissimi cOmJpiti.

Come è nOlto,questi ,compiti s'Ono ess,enzial~
mente cinque, quellI più importanti, cioè la
vigilanza s'ulle dogane, la vigilanza sull'im~
posta di <:fabbricazione, la vigIlanza sui mo~
nopoli di Stato 'e le informazioni e le veri~
fiche in relazione alle tasse e alle imposte
indirettE" sugli affari e alle imposte dirette.
Però que,sti prindpali compiti non sono i soli
che ha la Guardia di finanza per,chè l'aUi~
vItà di questo Corpo si es,phca, e con frutto
dell'Er,ario, anche in molti altri camlpi, nel
campo della valuta, del commerdo estero,
nel movimento di materiale strategico, nelb
produzione delle armi da fuoco, ne] controllo
dei ,prezzi con tutte le informazioni che dà
a] C.I.P., nella vigilanza 'sul1acaccia e sulla
pesca, nella repressione delle frodi s'l1i pr()~

dotti agrari, ispecie olio e vino, nella produ~
zione delle sostanze stupefacenti, nella cir~
colazione, nei depositi degli alii minerali, nei
s,ervi,zi generaili rkhiesti, in modO'tpartiC'olare
e con p,articoila.ri norme, dal t'errito.r:io di
Triest'e. Tutto CIÒ,oltre a 'Compiti g'e[)JeraH
di po1izia giudizia,ria, marittima e militare.

Ometto ,altre attività minori che sonopur
molteplici. C'ome ,si provvede a tutti questi
eompiti? Vi si :provvede con 967 ufficiali,
8.392 sottufficiali, 3.800 apP'l1ntati e 22.133
finanzieri e aWevi finanzieri: .in totale Ilma
cifra che è di 35.292 unità.

Non ritengo ehe sia questa la sede oppcr~
tuna per citare le cifre delle unità ehe in cia~
'S'cun settore il COlmandodella Guardia di fi~
nanza impiega, cifre che del resto sono co~
nosciate dal Ministro; a me basterà, -pSI'
gi~.mgere ad una conclusione d'insufficienza,
perchè .questa sarà la mia conclusione, di
espO'rre l'esi~enza di cias;cuno dei settori <:::.i
attività del Corpo della Guardia di IfÌnanza,
naturalmente limitandomi ai settori più im~
portanti.

Incomincio dalle dogane: solo la vigilanza
del porto di Genova, vigilanza indubbiamen'"e
insuffidente e che ogni giorno ha dato luogo
e dà luogo ,a rimarchi e ,richieste da ,parte
dell' Amminiis,trazionefinanziaria,solo nel
porto' di Genova, dico, la Guardia di ,finanz:1.

impiega 1.300 uomini e il servizio è tutt' altro
che completo, è tutt'altro che efficente. Ag~
giungete gli altri porti, 'e ve ne sono alcuni
se non delle proporzioni di Genova, certo ri~
levanti, aggmngete la lung1hez,za del çonfine
terrestre che è di circa 2.000 chilometri, quel~
la del confine marittimo che è di 7.000 chilo~
metri, l'aumento, in rapidissima, continua
progressione del traffico dei valichi stradali,
che impongono agli operatori eoonOlmicinuo-
vi transiti, vedi MOinte Bilanco e San Ber~
nardo, o ampliamento di ,quelli esistenti come
a Ponte Chiasso e a Ponte San Ùligi, ag~
gi'ungete il,perfeziOinamento quasi scientifico
della tecnica contrabbandiera guidata da una
centrale internazionale, ricchissima di me'?;~
zi sia terrestri ,ciheaerei e marittimi norncM
di molto danaro, per farvi un quadro deIJa
imponenza dei compiti di vigilanza. Le ma~
glie della rete sono troppo larghe e il pas~
saggio indirsturbato di merci di ,contrabbando
se non è facile è certo largamente possi~
bile. Io potrei citare moltissime cifre al fl-
gua~do: mi limiterò ad alcune.

N ell'ultimo esercizio la GlUardia di lfinan-
za ha compilato 1697 denunde vel' reati do-
ganali per una evasione di circ:a 300 milioni
di lire; ha .seques,trato 182 quintali di caffè,
8.000 orologi, 1.026 quintali di tabacco, 4
milioni di 'cartine, 3 milioni di pietre focaie,
106.071 apparecchi di accensione. Lavoro
ilIl/P'Ùnentedi fronte ai mezzi, ma non cer1:o
corrispondente alla mole ben più vasta del
contrabbando. Questo per quanto d,guarda 1<'
dogane e la vigilanza dei cOl1lfini.

Più allarmante ancora è la carenza del
personale per vigilare le imposte di fabbri~
ca'zione. Le categorie di a:plp.licazionedi que~
sto tributo, come è noto al Senato, sono pas,~
sate da 11 a 16 e il numero degli sbbilimentl
aumenta .ogni anno. Sono ultimamente sorte
34 nuove fab!briC1hedi alcool, 9 fabbriche di
zucchero, 62 fabbriche di alii di illuminazio-
ne,lO raffinerie di alii di semi, 12 raffine~
ri,e di alii minerali, 20 mila officine per la
produzione di gas, 500 per l'eneI'lgia elet-
trica.

Le n'llove disposizioni poi impon.gono an~
che la vigilanza su 39 opifici di alii e grassi
minerali (quelli che servono. a fabbricare
'l'o.lio di oli'va puro), 108 fabbriche di ce-
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mento, 3 stabilimenti per la produzione del
mercurio, 20 fahbnche di gas liquidi e di
petrolio e molte nuove fabbriohe di oUi 'Ve~
getali cosiddetti concreti. E non cito, per pI'!,.

sare al settore dei monopoli, i 50 mila .etta~
ri coltivati a tabacco, le 20 manifatture di
taibac:co, le saline, le .fabbriche di fiammife
ri, le operazioni sul lotto e i concorsi sui pro~
nostici.

L'attività nel settore d,elle tasse e delle
imposte indirette sugli affari, specie per ;:iò
che riguarda l'imposta generale sull'entrata,
deve ess'ere necessariamente, ancora Ipiù am~
pia, deve essere svolta in profondità e di
fronte a contribuenti che possiamo chiamare
scaltri ti; tant'è che nell'esercizio lfinanziar.in
telstè decorso sono state fatte 65 mila veri~
fidle delle quali 44 su ditte rfino ad oggi non
controllate; e di queste 65 mila verifiche sol~
tanto 1.728 si sono concluse ,con esito ne~
gativo! il che manifesta 118.vastità enomme
del settore delle evasioni all'imposta genera~
le s'Un'entrata.

Il settore, poi, del1e imposte dirette, in coJ.i
l'attività della Guardia di lfinanza si svolge
con le informazioni date agli uffici distret~
tuali o su richiesta o anche d'iniziativa deUa
stes,sa Guardia, è notevolissimo, (le infor~
mazioni sono state nell'ultimo eser:cizio ad~
dirittura 200 mila) ed od:ifregli elementi per
stabilire il giro d'affari degli operatori eco-
nomici. Ma non sempre queste informazioni
s'ano esatte, nè in senso positivo nè in senso
negativo, :perchè risentono della necessità cl:
far ,presto, di rispondere a t'Utte le richieste.
E lo stoesso è a dirsi delle 127 mila informa~
zioni che la Guardia di ,finanza ha dOV'lito
dare nell'esercizio deco,rso per i danni di
guerra, qualche volta oompletamente errate.

Si può pretendere che tutto sia esatto,
o,biettivo, p,reciso quando il compless.o delle
informazioni, comprese quelle all'autorità
gilUdizia,ria che si aggi't.mgono a tutti gli
altr.i compiti, hanno raggiunto nell'esercizio
decorso la cifra ,enorme di un milione e 350
mila? Quando si debbono vigi,Iare nove mila
chilometri di confine, 502 dogane, 2.000 fah~
brioche di prodotti soggeUe all'imposta di
fahbricazione, 80 stahilimenti, uffici e depo~
siti di monopolio, 50.000 ettari di terreno
coltivato a tabacco, 5.000 ettari circa di sa~

line, nOonbasta il 40 per cento della forza
del Corpo. se si tiene conto che una certa ali~
quota de] personale ~ non indico quale, (Il
Ministro oeY'tamente la Co,nOBce) ~ deve
essere lasciata al C'entro dell'organizzazione
per il reclutamento, per l'addestramento ed
il funzionamento dei servizi tecnici che dl~
ventano sempre più complessi e diffieili. Lo
accertamento fatto da,lla Guardia di rfinanza
nell'esercizio 1957~58 di 16 miliardi di tri~
buti evasi, è indubbiamente .imponente; ha
richiesto Javoro, fatica dura che va a tutto
'onore della G'Uardla la quale ha compiuto in~
diub\biamBllte, Icon mezzi inadeg1uati e COlD.
s:piriJt.odi sacrificio, il SIUOdo'Vere, ma fa me~
ditare e con legittima preoccupazione, SIU
questo settore den'evasione.

Lo sforzo compiuto denuncia la delicatez~
za dei vari settori da una parte e la delfi~
cÌellz,a di animo tributario nel contribuente
italiano dall'altra, il quale se può invocare
come attenuante, dirò ,cosÌ psicologica, la
complessità fiscale die g~ava S'li tutti gli ope~
ratori economici, tuttavia ~ è inutile negar~

lo, è bene parIar franco ~ palesa un'insotle~
renz,a sempre più grave all'osservanza della
legge. L'onorevole Bussi, nel suo intervento,
ha accennato al p'e~so'lla}ea:ddetto agli aCicer~
tamenti ed ha detto una cosa che mi pa1'e
molto esatlta; quella cihe neUa vl8.lutaziorne
del personale il quale è adibito all'accerta~
mento dei redditi, non si tenga 'semplicemen~
te conto del maggiore gettito che il S'110uf~
fido dà, il che implicherebbe l'avvio al fisca~
lismo, non ultima causa dell'evasione. A que~
sto proposito mi auguro che l'onorevole Mi~
nistro delle lfi'nanze, se leggerà q'Uesto mio
intervento, vOlglia smentire, o quanto meno
dichiarare ine:s,:atta una dichiarazione che
secondo i giornali egli avr~bibe fatto ai di~
rettori dene imposte .invitandoli a richia~
mare i giovani .funzionari in tal senso: ba~
date che Ja vostra ca,rriera dipenderà dalla
entità della pressione fi,scale, dall'entità del
gettito che il vostro ufficio darà. Ed avrebbe
ag,glunto che tutti gli uffici distrettJUali delle
imposte debbono rendere il 30 'Per cento di
più, senza .fare discriminazione tra le zone in
cui bisognerebbe -diminmre la pressione fisca~
le e le alt!re invece nelle quali sarebbe giusto
aumentarIa. Vi è certo stata inesattezza da
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parte della stampa nel riferire le di retbve
del Ministro. Ad ogni modo è certo che il
Governo, daII'lmponenza dell'evasione deve
trarre motivo di preoccupazione ed inJur:si
da 'lIn lato aHa semplificazione del si.stema
trihutario, all'unirfilcazione, s,e possibiLe, in
po,chi tributi vigilati e vigilaìbili e dall'altro
a dare ,allo strumento di vigIlanza 'lIna strut~
tura che sia adeguata alla .situazione e mez~
zi sufficienti per virgilare,accertare e, se del
caso, .r'eprimere.Q'uesti mezzi o~gi la Guar~
dia di rfinanza non ha in modo completo. Bi~
sogna, a mio avviso, fornir'glieli e fornir~
gIieli con urgenza. Bis,ogna far cessar,e una
situazione del Corpo ('hecominÒa a dem.ln~
dare un'insufficienza funzionale nei canfron~
ti dell'attività tributaria dello ,stato. Questa
ins'lIfficienza, ,pur di fronte alla grandios,iià
dello sforzo voluto dai ca.pi, di fronte al
moltiplicarsi dei c'ompiti, pers'llade spes.so il
modesto finanziere dell'inutilità di un impe~
gno che non può provveder'e a tutti i 'com~
piti, per cui .subentrano la fretta, la man..
canza di aplprofondimento dell'indagine e, in
una parola, qualche volta la superficialità,
per non dire addirittura la leggerezza.

Parlo, s'intende, non di 'lIn fenomeno già
esistente, di un fenomeno attuale, ma di u1l'~
possibilità, di una tendenza di cui già si no~
tana, a mJio avviso, i sintomi premonitori.
Si aggiunga la possibilità ~ si hadi, parlo
sempre di possibilità ~ .che sorga 1[1110S1Con~

tento anche negli ufficiali, i quali hanno una
situazione di inferiorità risp,etto a quelli
delle altre Forze e Cor:pi armati e rispetto
agli .stessi funzionari dell' Amministrazione
civile. Per esempio nella Guardia di finanza

s'Olo un 'tenente 'su sette ha la ipos'sihilità di
raggiungere il grado di tenente colonnello,
.che è 'q'llello normale 'che viene .raggiunto
nell' Amministrazione civile, ,corrispondente
al direttore di sezione, mentre nei carabi~
nieri la pos'slibilità di rag1giungere ,questo
gr.ado è di uno a qll1attro ed è ancora più fa~
vorev,o,l,e nelle .a,ltre C'arriere militari; nei
ruoli -civili è assÌ<Cll1ratoa tutti, :salvo agli
inetti, s'intende. il ra,ggiungimento della qua-
lifi,ca di direttore di sezione, che corrIsponde
11quello de] grado di tenente colonnello.

Questo stato di cos'e, che per ora non ha
ancora dato degli inC'onvenienti, e lo dob.

biamo anche all'ordinamento m~litare del
Corpo, ,c()lltenitore di ansie, questo s,tato di
cos'e, dico, a lungo andare non potrà non
deprimere e formare stati d'animo che po~
trebbe,ro es.sere preoccupanti.

Concludendo, occorre sa:nare le gravi defi~
denze organiche del Corpo deHa guardia di
finanza ed assicurare ai quadri unosvolgi~
mento di carriera meno precario di quello
che oggi è ,consentito. Il mio intervento potrà
es'sere giu.dka.to eccessivamente severo e
drastico. Certo esso si è is.pirato a grande
franchezza e sincerità, secondo gli accerta~
menti che ho .fatto personalment.e. Ma non
avrei usato questa forma così r,ecisa 'Se non
avessi avuto due certezze. Primlo, che il ri~
sanamento delle defi.cienz,eorganiche gioverà
certamente a,Il'Erario, perchè darà modo alla
Guardia di :finanz,a di vigilare su tutti i set~
tori ognora cres,eenti in cui Isi produce la rk~
chezza, rendendoli più aderenti alle norme fi~
scali e soprattutto potrà periodicamente con~
trollare il 1.600.000 di medie e grandi azien~
de che richiedono almeno 300 mHa veriffiche
all'anno, se si vuole che la vigilanza sia 'com~
pLeta.

!Secondo, che il maggior peso del bilancio
P'llÒ es's,ere .conten'llto in cifre modeste. Ba~
steranno per ora pooopiù di 6 miila nuove
unità, di ,cui meno di 200 ufficiali nei gradi
dal sottotenent,e al tenente colonnello ~

1'0]'-

ganico dei gradi più alti potrebbe benissimo
restare invariato ~ e eirC'a 2 mila sottuffi~
dali. Questo aumento richiederà tre anni,
per .cui annualment,e s.arà isoltanto di 2 mila
il nlUmero d'elle I1rùoveunità minime, da in~
tradurre nel Corpo.

La prima spesa, a quanto mi risulta da
calcoli di massim~ che ho fatto, non dovreb.
be conseguentement,e superare il miliardo e
mezzo, che ben potrà !essere stanziato nel bi~
Jancio del 1959~60, 'Slenon si troverà il mez~
zo di stamzi,a,do, 1.n una de.Lle forme p'revi~
ste dalla legge sulla contabilità, nel bilancio
attualmente in 'corso. Secondo me essa spesa
sarà compensata indubbiamente da] maggior
reddito tributario. Le spese che si .fanno per
mi,glior,are i servizi dell'ammini,strazione fi.,.
na:nz.iaria, si potrebbero ,qlUalificar1espese
produttive, ]e quali, rendendo più agile il
cOIniples1sodei s,ervizi, più profonda ed atti~
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va la vi,gHanza, dànno all'Eraria moltiplica~
ta la somma ,che si è impiegata.

Mi auguro che illsignor Ministro delle [i~
nanze, 1eggendo il mia modestissimo inter~
vpnto, rkonosca l'obiettività del quadro che
ho esposto e condivida con me l'urgenza e la
necessità di provvedere nell'interesSi€ del
rendimento del nostro sistema fis/cale.

Voglio, per finire 'su 'questo primlo punto.
rivolgere al Corpo drella g,ruardia di finanza
lUnaparola di sentita profondissima lode peJ'
quello che fa, ,con mezzi inadeguati e con
spirito di Isacrificio e di dovere.

Passo al spcondo argomento: Scuola cen~
trale tributaria.

Se la Guardia di finanza è lo strumento
mdispen.sabile per la vigilanza ed il contrcl~
lo dell'attività degli operatori economici in
veste di tC'ontribuenti, ilcomples,so dei fun~
ziona,ri e deglI impiegati dell' Amministra~
zione finanziaria sono lo strumento a1tret~
tanto indispens,aibile, anzi preminente, per la
att'uazione dell'imposizione e l'esercizio deJla
facoltà norm:ativa in parallelismo con qruella
legislativa. La formazione perciò dei fun~
zionari, e nel campo della conoscenza del di~
ritto tributario e in quello della sua applÌC'a~
zione, è ronditio sine qua non per un retto
funzionamento del sistema.

L'<esame dell'esito ,dei concorsi lascia mol~
to 'perplessi e p,reoccu:pati srul gTado di 'cul~
tma iniziale della maggior parte dei concor~
l'enti. Il Governo Zoli, preoccrupato di que~
sta situazione, propose al Parlamento e il
Parlamento approvò con legge 29 aprile
1958, l'istituzione d'ella Scuola centrale tri~
butaria sulle vestigia di un istituto che già
funzionava de facto e che aveva avruto vib
da un'il1lziativa del compianto slenatore Va~
noni, tanto che si intitola al nome glorioso
del nostro collega. Per disposizione della
nlUova leg,ge tutti i co.nsiglieri di terza clas~
se della .carriera direttiva dell'intendenza e
i vice procuratori della carriera di concetto
delle varie amministrazioni, in cui si arti~
cola il Ministero delle finanze, hanno l'oh~
oligo di frequentare durante il ,periodo di
prova la ,scuola centrale, ,seguendo corsi tri~
mestrali. Di modo che il periodo di prova,
che è di sei mesi, se non prorogato, viene

per metà pas'sato negli ruffici a fare pratica
e per m8tà presso la IScuola .centrale. La .fre~
quenz,a ai .corsi poi concorre alla formazione
dei giudizi del consiglio d'amministrazionA
sia per la nomma in 'rruolo sia per la form:.I~
lazi'One del merito comparativo. Ai coOrsi di
3iddestramento si devono alggiungere 'quelli
di perfezionamento, di informazione, dire~
lazioni interne Q pUlbiblkhe. Ora, èavv,enuto
,che, mentre nell'eser,cizio finanziario 1955~
1956, per non risalire più indietro, si pote~
l'ano effettuare 12 COI1si,con 808 allievi, nel~
l'esercizio snIccessivo '8e ne fecero soltanto 8
con 310 a,J}jeVI,e nell'ese~cizio testè decolt'so
i corsi di aggiornamento e quaH:ficazione fl1~
l'ano solo 3 con 99 allievi. Le cifre parlano
per se stesse.

Ora, è hene tener presente che la scuola ha.
tutta l'attrezzatura necessaria p'er funzio~
nare e provvedere anche ai docenti, perchè
i 137 milioni che sono i'8aitti al ,capitolo 33
del bilancio di previsione Isono sufficienti allo
scopo; ma non vi poslSonò affluire gli allie~
vi ~ ,e questo è gravissimo ~ nè gli allievi
delle nuove nè delle vepchie leve, perchè, a
parte la dr.costanza della maneanz,a ancorI"
del Regolamento (,che però pare sia di pros~
sima prulbblicazion'e) no:n sono stati iSicritii
nel bilancio testè decorso nè in quello sotto~
posto al nosrtro esame i fondi necessari :per
pagare le indennità di mi,ssione agli impie
gati allievi. Anzi, mi risulta che un certo
numero di impi'egati che freqruenta,rono i cor~
si due <Otre anni or sono è ancora in eredito
per l'indennità di missione, ed ha così antici~
pato in proprio le ~pese di soggiorno a Roma.
Tutto questo, secondo me, deve cessare.

P,er questa ragione, e p,er questa \Sola, non

s'Ùnostati tennIti i corsi previsti nel 1957~58,
all'infuori di uno, 'con la conseguenza che
gran ,parte delle spese .generali sono state
fatte completamente invano e a vuoto.

L'aver esposto qruesti rilievi non vuole af~
fatto costituire una critica al Ministro delle
f\nanze,p'e.rchè conosco benissimo le .pressio~
ni diuturne che egli ha fatto e sta facendo
,presso il .Ministro del tesoro, che è il tutore
dell'equHibrio del bilancio, per ottenere i fon~
di ne,cessari; e Soonoce'rto che oggi, essendo il
ministro Andreotti passa,to dalle Finanze al
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Tesoro, vor,rà COl1lsiderare positivamente
qU'elle stesse pressioni di clUiegli si rendeva
autore negli anni (passati. Le mie parole
;pel'ciò non suonino come critica, ma invito
ad entrambi, al Ministro delle lfinanze e' al
Ministro del tesoro, a tener 'presente la si~
tuaziOinecihe si è venuta determinando pro~
prjo in q'Uest'ult.imo anno, ,come 'quella che
può creare una carenza di 'cultura <spedfica
del pers:onale, e cosÌ una carenza di rendi~
mento nel nostro sistema tributario; 'Con 10
effetltoche il ris,parmio del.bilancio in questo
settore delLe:lindennità di missione ,si risolva
poi in ;un danno molto più grande, cento
volbe pIÙ ,grave, per l'Erario dello Stato.

Le s.pese, <comeho già detto, per run mi~
glial' rendimento del personale debbono es~
Sle,r.e'Considerate come spese produttive, lar~
gamente 'compensatrici. È questo 'Un princl~
pio generale di tutta evidenza ,che non do~
vrebbe mai es'sere dimenticato dai capi delle
Amministrazioni ,finanziarie. Aglgiungerò che
la nostra economia, con una .rrupidità fanta~
stIca, diventa semipre più C'omplerssa. Ogni
gIOrno s<organo nuove iniziative economiche,
si es,cogitano nUOVI mezzi di produzione e
nuovi mezzi di dist:dbuzione. Il personale
dell' Amministrazione ,finanziaria deve po~
tel' di pari pas,so incrementare le p:mprie co~
noscenze; se non lo facesse, i suoi a<c<certa~
menti non potrebbero che 'essere inadeg~at;,
Per questo è necessaria una scuola; non solo
per dare a questo per,sonale la necessaria
istlruzione <base, ma per perfezi'Ùnare le sue
cognizioni e per tenerlo soprattutto aggior~
nato sui progressi deE'eC'onomia cile rende
più complessi gli aCc<e<rtamJenti.

Ora, nella leg~e istitutiva della s<cuolavi è
'Ima disposizione ,che, se non err'Ù, è quella
dell'artlcol'Ù 5, la quale dà la fac'Ùltà al Mini~
stro di istituire, oltre che i normali corsi di
perfezionamento, di iTIlquadramento e di qua.
lificazione a cui ho acoennato, che slonocom~
piti di istituto della <scuola, anche dei corsi
particolari per partircolari esigenze. Queste
es.igenz-e nuove si pa:esentano, si può dire,
ogni giorno. Basterreiblbe pensare al settorù
dei petroli !per vedere quanto sia ne-cessario
ai funzionari ch'e debbono vigilare e debbono
tassa-re, conoscere il settor<e. Vi è anche il
Mercato comune, che renderà necessario che

funziona:ri dell' Ammini'straz:ione finanziaria
si rechino all'es:tJe~o. Ora l funzIOnari che
parlano l'inglese e il tedesco si contano sulle
dita di runa mano, e quindi sono semp,re gli
stessi a far parte delle missioni e non se ne
formano dei n'Uovi.

Bisognerà a mlio aVVISO ehe l''Ùnorevole
Ministro, valendosi della facoltà datRtgli dal~
l'articolo 5 della legge ls,tit'l1tIva, introduca
insieme a corsi di qualificazione e di ag'gior~
namento, anche corsi particolari che si ade.
guino al modì-ficarsi, all'inerementarsI dPlla
economia, e non trascuri l'insegnamento del~
le lingue.

Onorevoli colleghI, la mia trattazione,
come avete potuto eonstatare, è stata molto
modesta, e ve ne chiedo venia. Ma oso spera~
re che voi pos,siate darmi atto che questo mir)
intervento, fatto in form:a molto franca, C'or-
risponde ad un intimo sentimento, quello del
dovere civico di additar-e quelle carenze che
possono es'sere j~olmate, onde il nostro siste~
ma trihutario abhia uno svolgimento sempr ~
più perfetto e sempre miglior,e. (Vivi a;p~
plausi dal centro. Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Nencioni. Ne ha farcoltà.

N E N C IO N I. Onorevoli colleghi, stan~
te l'ora tar_da, se si dovessero veramente dl~
seutere i bilanci dei Ministeri finanziari, ed
illbilando _del Ministero delle partecipaziom
statali, dato anche il tempo a disposizione,
non rimarrebbe che pronunciare l'interven~
to attraverso un telegramma: slarehbe mal..
to più semplice, S'llcdnto e compendios_o.

N on rimane che scorrere, brevemente, gli
apprunti di questo intervento -che avrebbe rI~
chiesto, come ho detto anche ieri nell'inter-
vento per la previsione di spesa del Mini~
st'ero dell'industria, la~go temlPo. S'Ono graìll~
dI i p.roblemi ohe si 'p'resentano, e ci ,aUrgù~
l'iamo ancora una volta (lo dico in ogni Oic~
ca-si'One) che la modiifica del Regolamento
<Cipos,sa ,permettere int'erventi ,che siano ve~
rarmente' dignitosi da una !parte, e costr'Ut~
tivi dall'altm, soprattutto ,costruttivi.

Brevi's:simamente tratterò run altro asp('t~
to del problema 'cosÌ bene affrontato dal se~
natore Pi-ala, quello che ,riflette i l'ruoli orga~
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nid del :personale delle dOlga:ne, e l'o:rganiz.
zazione dei servizi doganali; le stesse osser~
vazioni che ha fatto, ,per quanto c:oncerne la
Guardia ,di finanza, il senatore Piola, si pos
sono rip,etere per gli organki cui mi sono
richiamlato.

È noto che le tabelle organiche attualmen~
te in vigore per il personale degli uffici este r~
m dipendenti dalla DIrezione gienerale del1e
dogane, Ministero delle rftnanze, .risalgono [.1
decreto P aprile 1948, n. 349, con il quale
venivano riordinati i ruoli e le carriere, s'e'll~
za peraltro apportare sensihili aumenti a
q.uella che era la Ipreesistente situazione nu~
me,rka di fatto del personale addetto agli

'Uffici di dOlgana, ai laboratori 'chimid, agli
uffici dell'imposta di falbbricazione.

I ruoli di .cui trattasi rispecchiano esigen~
ze risalenti al 19.18, se non risalenti a ,situa~
zjoni a;ntecedenti, ma l'intercambio delle
mer,ci ~ e questo è noto a ciascuno di noi e
perchè risulta dalle statisti,che e per perce~
zione diretta ~ da ,comp:leslsive tonnellate
21,6 milioni del 1948 è s:alito a tonnellate 63
milioni nel 1957, con un aumento del 200
per cento. L'afflus,sa tu:rj.stko è 'passata
da 1,6 mlilioni circa di stranieri nel 1948 a
14,6 milioni di unità nel 1957, e pressochè
corrispondente aumento !Si è verifi'cato nel
passaglgio dI frontiera dei normali viaggia~
tori. Nel pe nado le esigenze di servizio sono
a umentate e ciò è dovuto tra l'altro all'a,>
cresduto traffico delle mel1ci in trans,ito, E'
in sosta occasionale, alle ,più numerose con~
cessioni di temporanea importazione e a nuo~
ve disposizlOlll per le restituzioni :fiscali a].
l'esportazione e infine ai più comples:si adem~
pimenti doganali per l'applicazione della ta~
riffa e delle sue .clausole agevolative.

Ora in q'llesta situazione di aumento di la~
voro, qualitativo e quantitativa, siam:o rima~
Stl al 1948. Ad aggravare siffatta 'Slpropor--
zione tra le a'Ssegnazioni d'ol1ganÌ<Co di per~
sona,lp e Il servizIO ('hi' Il persona,le stesso è
tenuto ad pspletare, in un campo così deli-
cato e importante e che mteressa intimamen~
te OgilI spttore e,conomieo, interviene la cito.
costanzA che le consistenze numeriche effet~
tive degli addetti agli uffici doganalj soffro~
no d'ulteriori decurtazioni ,per la mancata co~
peri.:ura rIei posti consentiti dai ristretti ruo

li vigenti. oltre alle inevitabili indisponibi~
lità ,di v:ari€l]:ementi altl10ve distaicca.ti o
per alt,ri motivi lassenti dal Iservizio s,peClifi~
co d'istituto.

Tale fenomeno, e lo riI'evo dallo stato di
previsione dell'esercizio finanziario 1958~59,
ha assunto stabilmente neglI ultimi anni p,ro~
porzIOni indubbiamlente rilevanti, pf'r c:ui
sembra più che Igmshfi.cato invocare prov~
vedimenti lmmediaoh per applIcare almeno
nei 'loro limiti integrali, in attes,a di una \più
stahile ed adeguata sistemazione, gli orga,ni~
ci di legge.

Un affrettato riepilogo dei più recenti dati
numerici dislponibili, q'Uelli rÌoCavati dallo
stato di previsione, come sOlpra ho detto, dà
chiare e precis.eris,ultanze sui posti scoperti
nelle qualifiche imp,iegatizie, mjentre irrile~
vanti risultano le delficienze nel novero degli
ausiliari, rsubalterni, .commessi, uscieri, in~
servienti. Per gli uffic,i locali d,elle dogane la
,sit'Uazione dei nuoli organici del personale
allO ottobre 1957 si presentava c,ome segue:
carriere direttive, posti in or1ganÌCo 1.015,
posti cop,erti al 10 ottobre 1957, 765, diffe~
renza negativa 250; car:riere di concetto, po~
sti risultanti dalle talbelle organiche, 1.535.
posti coperti 1.607, differenzia positiva 72;
carriera esecutiva, Ip'osti in organico 900, po~
sti coperti 775, ,differenza negativa 125; con
una carenza totale di meno 303. Commessi
posti in organico 800, posti coperti 703, di;~
ferenza meno 97. Carenza comple1ssiva del
posti di organico è di 400 elementi.

Pertanto circa il 10 per cento dei posti
disponibili è tuttora vacante. Tr.ascurando
1 subalterm, la cifra assoluta di 303 postJ
scoperti tra gli impiegati dene doglanein~
dubbiamente è elevata, nè vale ad ovvia<1'vi
l'importo transitorio «ad esaurimento» di
151 'elementi dei ruoli ag1giulltivi, cmnposti
di personale ariginariamente appartenente
a soppresse amministrazioni, di ben diversa
specia1izzazione. Pur tenendo 'conto di :que~
sto, almeno 152 funzionari di dogana man~
ciano a,gli inadeguati organici.

Aggiungasi che, analizzando in dettaglio i
dati relativi a dascuna quaHfica, si può ri~
levare una forte deficienza nei grradi inter~
medi (per esemp.io la carenza di hen 533
ispettori, tm carri,era direttiva e di concet~
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tO') mal campensata dalle eccedenze illei gra~
di inferiori, Ican un evi,dente detClasls'amentù
sulla qualità e, ciò che è non privo di con~
seguenze pratiche, nel trattamentO' econa~
mica.

Analoga situaziane si ripete per i labora~
tori chimici, i cui ruali presentano la seguen~
te situaziane ripartata ,al 1() attobre 1957.
Organici della carriera direttiva, 125, ca~
perti 121, differenza più 4 ;carriera esecn~
tiva, organici 20 pasti, coperti nessuna, ca~
renza lassaluta; cammessi tecnici di labara~
toria chimica: pasti in organica 50, ,coperti
49, mena 1. Tatale camplessivo: mena 25
elemen ti.

Nelle carriereimpi,egatizie, quindi, si re~
gistra, per la mancata capertura dei ruali
esecutivi (che nan hannO' mai pO'tuta 'essere
attuati per difetta di regoLamentaziane) una
defici,enza fartemente sensibile per la sua
misu.ra del 20 ,per centO'. I ruoli transitari
attenuanO' il fenameno con l'apporto, invera
numericamente trascurabile, di 3 unità nella
carrie~a direttiva.

Alquanta migliare, ma nancerta saddi~
sfacente, si pr,esenta la situaziO'ne degli uffici
tecnici "per le imposte di fabbric,aziane. Car~
riera direttiva: arganico 118, pasti caperti
103, carenza meno 15; clarriera di cO'ncettO':
organico 412, pasti cO'perti 392, car:enza me~

nO'20; carriera eS'8cutiva: organico 730, pa~
sti caperti 551, earenza meno 179; carriere
ausiliarie: arganica 100, pasti caperti 98,
carenza mena 2. In camplesso su 1.360 pasti
di arganica sano caperti 1.144 pasti, can
una differenza negativa di 216 pasti.

Si aggiunge però che un s,ensibile apparta
deriva :per questa parte dai ruali aggiunti,
can 138 unità, limitandO' il deficit a 78 ele~
menti, cifra tuUavia tutt'altro che trascu~
l'abile.

,si presentano, in conclusione, due distinti
aspetti, aventi pari inderag,abile urgenza,
del prabllema in argamento. Il prima, su~
scettibiIe di immediata attuaziane pratic,a,
è costituita dal campletamento degli arganici
vigenti, ande parzialmente savvenir,e senza
indugio a'11epiù pressanti esigenze deBe do~
gane di maggior tmffica, mentre davrà al~
tresì essere cansiderato iiI ricarso ad altre
possibili prO'vvidenze d'emergenza pe,I' far
meglio fronte alle neeessità essenziali.

Il secondo aspetta (che deve essere ,affron~
tata con tutta sollecitudine e can larghezza
di vedute, predisponendo i necesslari provve~
dimenti formali), è rappresentato dal po~
tenziamento degli organici attuali, affinchè
siano consentiti il miglioramentO' ed amplia~
mento della rete degli uffici ,daganali e la
revisiane della loro distribuzione territoria~
le, tenendo anche conta in tale occasione
della particolare importanza che, per motivi
diversi, le dogane interne halnno armai las~
sunto rispetto alle lara cansarel1e di canfine,
un tempo sede quasi esclusiva degli inter~
venti doganali.

Cancludenda su questo punto, solo can un
armonico complessa di pravvidenze ~ che

includano anche semplificazioni regalamen~
tari e procedurali nanchè l'assegnaz,iane di
sufficienti ,attrezzature e mezzi di funziana~
mento in migliarati spazi e magazzini ~ si

potrà aggiornare l'attuale arganizzazione da~
ganale, ridilll1ens,ionandala alle esilgenze at-
t.uali e future dei traffici di merci e della
drcalaziane di persone, llionchè alle altre
necessità di un serviziO' che diverrà inevita~
bilmente ancor più camplessa ed impegnati~
va nelle fasi di realizzazione delle organiz~
zazioni interstata.li, 'econamiche e doganali,
in carso di attuaziane.

ISi tratta pertanto di esigenze imprescindl~
bili di evidenza così chiara ed immediata da
far wpp:arire superflua ,La riconferma della
eonstatazione 0he ben poche spese come que~
sta (e mi duole che non sia pres~mte il Mi~
nistro :delle finanze, non so per quale ra~
gione)...

A N D.R E O T T I, Ministro del te,soro.
C'è Consiglio dei :ministri questa mattina.

N E N C IO N I. D'accordO', ma avrebbe
dovuto essere presente perchè io avrei avuto
il dovere, da quesito !banco, di fare rlma severa
r'equisi,t.or:;a; nan la pos,sa fare ins1ua a3..
senZla, evidentemente, ma troverò oC0asion(~
di farla.

DUl1lque, dicevo, ben pO'che spese come
questa s.ono così :direttamente e COSpÌtCU3~
mente praduttive; hasti considerare le in~
genti perdi t'e econ'Omiche conseguenti agli
infiniti mativi di ritardo nei controlli, nelle
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visite, nelle pratiche daganali, nell'inaltra e
nella svincala delle merci; agli intasamenti
negli .spazi daganali; nei magazzini (e rqU0--
sta interessa l'ecanamia peJ:1chtèil memata
G\ggiè sempre più in funziane delle esigenz;
nazianali); al ricorsa enormemente dispen~
diosa ad accorgimenti di emergenza, quali il
Len nota «Juari arario », che davrebbeco~
stituire un mezz,o per ovviare a casi del
tutta eccezianali e spO'radici anzichè dive~
nire, carne armaI da tempo. 'si lament,a, una
pracedura permanente e pressachrè inevita~
bile.

Fa davvero. meraviglia ~ è daverasa am~
metterla ~ che l'attuale situazione di pe,r~
so.nale, carne quella s'Opra espasta, riesca
ancora a far fronte 'al pragressiva aument':>
deg'li impegni d'Istituto e a tutelare gli
inter'EssI dell'Erario (altra che p.agare le
tasse, onorevale Preti assente!) COIllla tra~
dizionale

.
preclsiane. ,Ma dalla dedizi'One e

dall'elevata rendimento. delle persane nan
!possono att,endersi miracoU, p'oicihè ,si deve
cansiderare che il limite dene passibilità ar~
mai raggiunto sarà hen .prelsto superata con
conseguenze bene immaginabili.

[ÈJappartuna che questa situaziane, came
l'altra cui ha ,accennata il senatare Piala.
SI,a presa in cansiderazi'One prapria per i
risultatI pasitivi che si debbano. attener".
Lasciatemi fare un rilievo. di carattere mE'~
todolagko. Vi è una esigenza di rifarma,
di cO'Tlrezioni,d'integraziane. Ma è aSisurda
andare -a vIsitare le varie Intendenze di fi~
nanza ed i vari ufficidistrettuali delle im~
poste dirette arringandiO i funzianari e chie~
denda di scagliarsi contro. una categaria a
('o.nt,ro un'altra. Queste _sona azi-ani in~
campatibili con la dignità del Ministro. delle
finanze. Il Ministro. delle mnanze ha una
piOsiziane di rassaluta dignità che deve man~
tenere in agni circastanza. E mi duale dirt'
questo in assenza del Ministro., ma è ne~
cessaria perchè quando ci si scaglia cantI',)
determinate categarie si dà la sensaziane;
di vlaler trasfarmare il Ministero. delle fi~
nanze in un Ministero. della ~endetta. È ap~
p'Ortuna che questa sia stigmatizzata can
chiare parale in P,arlamenta. Ognuno. ha un
<proprio carattere: c'è .chi tè calmla, dignitosa,

signarile e c'è dli ha 'J.l1 carattere tutto di~
verso. Pe:r sedere su queIla poltrana ci
vuole una persana meditativa e rifls'ssiva.
gd i'O deva dIre che gli uffici lfinanzilari tutt-
rimpiangano. il tatto. e la signarilità dell'ana~

l'evale iAndreotti.

A N D R E O T T I, Mim'stro del tesoro.
N an mi comprametta.

N E N C 1,0 N I. Ho sentita il dovere dI
dir questo non peJ:1chèella fosse presente,
pakhè l'avrei detto anche in sua assenza: è-
una te,stimanianza di fatta.

Passando. ad altJ:1a settare, che riguarda
pIÙ l'amIco e conlCÌittadi.no LaJ:nri St.arnuti

~ confesso che mi -dìspiaee 'rivolgere la ai~
tica a tanti canterranei ~ già i.e;ri prenden~
da la parala neHa discussione sulla stato di
prev.isiane del lYLmIstera de'11'ind'Ustl'ia, ha
trattato deIl'espans,ionisma delle aziende di
Stato, del fabbisogna finanzIario delle impre~
se pubblIche, >del loro. indebitamento e della
fatale neces,sità che la ventata di stataliSlI1iO
si scontri can l'econamia industriarle tradizìa~
na'le -e che in par'te debba prevalere. Questo
è fiatale ~ ne ha data ieri la dimastraziane
~ perchè i'lcredita nan si dilata CiOn 'le

speranze o le veIleità. H :rastrellamento del
credIto è in ,atto da parte delle aziende dI
Stata. Attraversa i piani ~ e non voglia
ripetere Iquello che ho detta ieri ~ di finan~
zIamenta delle ,aziende di Stata, si prevede
per Il 91,8 per cento. il ricorso al credito e
se (questa viene assorbita dalLa statalismo
in atto, l'industria tradIzionale, la struttura
economica tradIzionale davrà cedere. CIÒ è
chIaro, quanto evidente. ,Mi limito adesso a
brevi ass.ervazioni cir0a l'involuzirane della
azienda a partecipaziane statale, senza di~
menticare che aggrava natevalmente quanta
fin qui si è venuto esponendo cil10a la ne~
cessità del :l1Ìcarsa al credito. il fatta che
tale settiOl1e non può dilatarsi senzla il mI~
l'aoola della moltiplicaziane dei pani e del
pesci. Solo tale miracalo patrebbe far coesi~
stere le due struttuTe. Analizzi,ama ara la
pragressiv1a invaluziane che l'azienda ,a par~
tecipaziane statale sta subendo.
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Mentre da .ogni pa.rte si discute sulle giu~
stificaziani, le madalità e i limiti dell'inter~
vento statale in ecanami,a, si sana verificati
dei muta:menti impartanti nell'azienda a par~
tecipazi.ane statale, i quali, se davesser'O p'r'O~
gredire, rischiHna di naIl lascilare all'azienda
stessa, gahellata sempre per impresa dl dl~
nHa privata, alcunohè della sastanza ari~
gin aria, ne11a :£orma che apparentemente è
rimasta immutata. Qui è ques,tiane di equi~
lJbr,ia tra farma e sastanzla.

Tarniama al tradizionale can\ceUo d"lm~
presa. Vedilamo se quella ,che tradizianal~
mente noi abbiama ap'presa nelle nastn~
meditazioni giuridiche CO'r.r,ÌspandealIa real-
tà di .oggi. Se traverema che carrispande,
può darsi che dobbiama adeguare la nastra
v,a,lutaziane.

La naziane di impresa è data nel nastro
Codice dvile soltanto indirettamente, at~
tmversodaè quella di imprenditare, che è
wlui il quale esercita prafessianalmente una
~ttività ecanomica arg1anizzata al fine della
produzione o della scambia di beni e ser~
viziecame tale è capa dell'impresa. A noi
sembra che le imprese a partecipaziane sta~
tale, nel cancetta che di esse dimostrana dl
avere i 'respl()nsabili della paliticH del na~
stra P,aese, abbiana armai ben paca a che
vedere con la naziane d.el Codice.

L'attività imprenditariale, come 'Ogni al~
tra attività umana, mppresenta una preor~
dinaz.ione di mezzi .ad un determinat,a finC'.
Ora, qual'è il fine di un'impresa a controllo
pubblica? Evidentemente un fine che' sia
del pari pubblica, poichè nan è pensabile .che
lo Stlata intervenga nel1a gestione di una
attività per un fine privata, quale sarebbe,
ad esempio, il lucra. Si camincia quindi Cion
una prima anomalia: un'impresa privata
che pers,egue un fine pubblica.

IIeri, per chila:rire il cancettl(), ,dicevo ohe
noi siama per l'intervento dello Stato, anzi
in tutti i nastri discorsi diciama che 10 Stato
interviene IPOCOe eritichktrma la carenza
del,l',aziane e dell'aut.orità dell'O Stata. Ma di~
stinguiarmo quello che è il 'concetto Lagico
e rgiuridko di intervento, di .c.antr'Ollo 'sta~
tale, da quellacl1e è partecipazianestatale,
Iperchè '0.011l,a partecipazione la Stato si

mette sulla stes,sa linea icomlpetiti'Viadi tutti
gli altri .operatari eeonamid e non può, lo
'Stato, nel medesima tempa essere il con~
trallare 'ed il partecipe di un determinato
m'Ondo eeonamica.

Ora, tornanda all'impresa pnvata che per~
segue lun lfiil'e pubblico a alla irmpres,a pub~
blicache persegue un fine vriWtto, vediarma
chi è che determina que,sto ,fine. Forse 10
organa dell'impresa. Tenenda conto che
la Stato, 'puragenda in veste di privato,
nan oessa di essere la Stata e n'On può quin~
di dimenticare il ,perseguirmenta di fini 'puìb~
blici, si patrehbe, malgrado l'evidente s,fol'~
za giuridico, caneepire ancara l'entità « ill.-

presa» nella siua autanomia. Peraltra,
nella recente legislaziane, la deteliminazione
teleologica appartiene al ipater:e politica
(Mini1stera delle partecipazioni statali e
Camitata ad hoc) e sotta questa ri,gual1da
,gli argani dell'impresa s'Qinadegli eSlecutorl
di .ordini (1qua1cuno !ha padata addirittura
di subardinaziane ,gerarehic.a): secO'nda ana~
:malia.

Per quella che riguarda l'arganizz,aziane
dei mezzi, il discor,so nan è molta diverso
sia per l'aspetto ecanamioa che pe:( quelLo
sindacale. Dal punto di vista economica ab~
biam'O gli gnti di gestiane, (figura nua'V~
mtrodatta dlalla legge lstitutiva del Mill1~
stera delle partecipaziani statali, la qualt'
si è però astenuta dall'ind,i,c,arne l,e cara tte~
ristkhe, stabilenda soltanta che essi gesti~
r a'nno le aziende di competenza cIOncriteri
di ecallomicità. A parte la discussione <;e
sia 'passihi1e a no in tali candiz'iani questa
gestiane ecanamica, resta il fatta che a ge~
stir.e un'impresa dovrebbera essere i prl()~
(pri 'Origani e nan un Ente estranea ad e,ss,a
(e per giunta can persanalità giuridica
pUlbblica). COISÌinvece .all'imp'rlels.anon rima-"
Ine a1cuna possibilità di gestiane lautanoma:
,terza anamalia.

.sul piana sinda,cale, ancora peggia. Stac~
cate d'imperia dalle assac.Ìaziani prafessia..
n,ali cui aderivano ~ sastituendasi la leggè

alla lara va1antà ~ 1e aziende a parteci'Pa~

ziane statale saranna inquadrate abbligato~
riamente in una ,asisoc:ilaz.ionenuava, c.om~
petente per i .rap'part.i di lavaro, e rappre~
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s6ntatlva in sede nazionale ed mternazio~
nale.

N aturalmente le aziende Than SHmnno pIÙ
lIbere di abbandonare questa associazi'One
di quanto non lo siano state di restare iu
quelle vecchie: q~uarta anolllaJla, con riflessi
di diritto costituzionale.

Cosa è rimasto delle carattenstiche d'im~
pl1es:a, come l,l nostro ,codke l'intende, alle
Imprese a partecipazione statale? Intquadra~
te, irregimentate entro schemi polItici, esse
rap'presentano ormai dei puri e semplici
organi esecubvi ai quali non spetta più
neppure di decidere l',assunzione o il licen~
zìamento di un operaio (vedasi dIscorsI() de]
minisho Lamn ,Starnuti alla Camera del 13
ottobre scorso). Il capitale privato (asso~
ciato) gode i Vlantag.gi

°
subisce i rovesci

determinati dal clima politico in ,cui la
aZIenda vive (ingiusto privilegio nel primo
c.aso, mgiusta umilIazi,one nel secondo); ma
non pa:decipa attiVlamente alla vita azi'en~
dale, bensì è passivo spettatore, privo dI
quaLsiag1i voce in capitolo. In attesa della
espropriazione del patrimonio gli è stata,
per ora, espropriata la possibilità di far
valere la propri.a volontà. Nè ai rappresen~
tanti del capitale pubblico (nell'azienda) ar~
ride fortuna migliore.

Ci torna in mente l'appassionata difesa
che delle aziende ,I.R.I. ha fatto il presidente
Fascetti, rlC'hiamando l'attenzione di tutti
sulla necessità che le aZIende si.ano al ri~
pa'ro da influenze politiche, operino in re~
gime di economia di mercato, siano ,gesti te
con criteri di economicità: vox clamantis in
deserto! Un articolo di f,ondo dell'orglano
ufficiale del partito che con la DemocrazIa
cristiana divide la 'responsabilità del Go~
verno, asseriva, p00hi giorni fa, che l'eco~
nomicità di gestione non era essenzi,ale alle
aziende pubbliche le quali, .inoltre, era ora
che diventassero ormai parte integrante del~
1'Ammini,strazionestatale.

.su Iquesta stmda già siamo: l'azienda a
partecipazione statale, sotto le spoglie dI
azienda autonoma privata, sta diventando
ormai, ,g-razie ad una diuturna, tena,ce ope~
l'a, un qualsiasi uffido dell'AmministrazionE'

statale, ehe invece dI trattare prati,che SI
occupa di produzione.

Inutile rilevare che in questo modo, oltre
a cess,are per il cittadino ogni seria garanzia
di coni'rollo sull'impiego del pubblico de~
naro, si instaura una politica economicH 1a
CUI differenza con quella collettivistica è
soltanto questione di quantità e non più
di qualità.

J>RES I D E N T E. Il seguito deHa d;~
scussione è rinviato ad altra seduta.

Annunzio di interpellanze

,p R EIS I D E N T E. SI dia lettura delle
mterpellanz.e pervenute aHa Presidenza:

C A R E L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri degli 'affari esteri e della dife,sa,
per sapere in quali condizioni e con quali
prospettive politIche e militari sia av,venuta

~ senza che il Parlamento italiano ne sia
stato informato ~ la ,consegna dei missili
e delle relative attrezzature all'Esercito ita~
liano (67).

SP ANO, DONINI

Al Ministro delle partecipazioni statal:,
per conoscere se le recenti dichiarazioni del
Presidente dell'iI.IR.'I. a proposito 'della chiu~
sura dello st,abilimento Fossati di Genov:;t
e le riduzioni dI personale annunciate per
altri st.abilimenti genovesi dell'I.R.I. rispon~
clano ai criteri che lo stesso onorevole Mi-.
nistro delle partecipazioni ha enunciato nel
suo recente discorso alla Gamera dei depu~
tab.

Gli interpellanti fanno presente che già
in moliteplici oc,casioni si è proceduto a ri~
àlmensionamento di notevole numero delle
maestranze occupate negli st1libilimenti e
che in tutte ,quelle occasioni fu sempre aò~
sicur.ato che si trattava dell'ultimo sacri:fi~
cia richiesto alla cLasse lavoratrice geno~
vese, assicurazioni ripetute anche recente~
mente dai rappresentanti del Governo l
qualI hanno affermato che i prossimi prov~
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vedimenti avrebbero avuto il carattere di
riconversione per lo sviluppo di ulteriori
attività atte a Igarantire nuove fonti di la~
voco capaci di riassorbire tutte le mae~
stranze.

Osservano inoltre che l' ,I.R.J. non può
operare senza tener conto delle direttive di
ol1dine sociale approvate dal Pa,rlamento e
fatte proprie dal Governo per g-arantire al
Paese un intenso sviluppo di ,attività atte
ad assorbire la maggiore quantità di lavo~
l'a tori per una lotta effic-ace contro la di~
soccupazione (,68).

BARBARESCHI, MACAGGI

Annunzio di interrogazioni

iP RES I D ,E N T IE. ISi dia lettura delle
interrogazioni perven:ute alla Presidenza.

C A R ,E L ,L I, Seg'ff'etwrio :

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere ,quali ,provvedimenti intenda pren~
dere per sanare la situazione di grave disagio
venutasi a determinare all'Istituto «Duc!l
d',Aosta» di Firenze, in alcune sezioni distac~
e,ate del10 stesso ,Istituto in Empoli e Prato,
alla smola «Aurelio Saffi» ed in altri Isti~
tuti .fiorentini in seguito ad insufficienza di
aule e di personale insegnante.

,Gli alunni di tali Istituti non hanno avuto
la possibilità di iniziare la frequenza dei
'rispettivi corsi a ben 15 ,giorni dall'inizio
dell'anno scolastico.

A tale proposito interpellò anche nell'an~
no 1957 l'onorevole Ministro della pubblica
istruzione, il quale promise di affrontare e
risolvere rwdicalmente il problema che pur~
trop'po, nonostante le p'l'omesse del Ministro,
è rimasto insoluto ed anzi si 'presenta ora in
te:rnnini ancor più drammatici (,181).

MARIOTTI

Al Ministro dei lavori puhblid, per sape~
re se, a conoscenza del profondo malconten~
to della popolazione di Erto Casso (Udine).
determina'to dal ventilato proposito della
S.A.D.E. di non mantenere gli impegni as~

sunti nel momento della concessione dell'au~
t.orizzazione per lo sfruttamento delle a,cque
del torrente Caiont, acque ,elevate 'a quota
metri 722,50, fatto che, dividendo in due il
comune di Erto, danneggia g,rav'emente una
parte della popolazione, non intenda inter~
venire in difesa dei legittimi diritti mmac~
ciati (182).

PELLEGRINI

In1te,rrogazioni

con richiest,a di risposta scritta

Al Mini1stro della sanità, con riferimento
ad una notizia ripo~tata dalla stampa (<< Il
Tempo» 28 settembre 1958) su illecite tra~
sformazioni di doni americani contro la vo~
lontà egli interessi dei donatori e dei de..
stinatari ed in par:ticolar modo della trasfor~
mazione del Centr,o per lo studio delle ano~
malie della .crescenza e cos,tituzione del~
l'E.U.R. peircui gli Stati Uniti avevano do~
nato 700 milioni di lire; con rife,rimento al
fatto ,che tale Centro, che doveva servire « a
studi e ricerche sperimentali e cliniche sui
problemi della costituzione e della cr'escen~
za, con reparti e laboratori sdentifid, 'am~
bulatori e consultori aventi tali finalità»
sotto la vigilanza dell' A.C.LS. ed in conceg~
sione al Pio Istituto Santo iSpirito, è stato
trasformato in oSlpedale con re,pa,rti anche
superflui in un'epoC'a di ,crisi ospitaliera e cl]
dc"ficienza ,di grandi istituzioni necess,a,rie per
curare milioni di anormali fisici e psichici;
Ipoichè è evidente che la stampa ameriM~
na se ne oC1cuperà, chiede se i fatti corri-
spondano a verità e quali provvedimenti
SIano stati 'Plresi per ovviare lesioni della di..
gnità del nostro Paese in quesito delicatissi~
mo settor:e (356).

NENCIONI

Ai Ministri dell'industria e del commeocio
e del Lavoro e d~lla previdenza sociale, per
conoscere quali iniziative sono state prese
per fronteggi<Rl~eil grave stato di ,crisi nella
quale si trovano gli stabi.limenti Poma di
Sagliano Micca e ,Miagliano nel ,Biellese.

N el corso della discussione del bilancio del
Ministero deLl'industria e commercio, H Go~
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verno ha accolto un ordine delgiorn'O che
lo mVlt<ava a voler adottare misure tempe~
stive.

ISino a questo momento non risulta che Il
Governo abbia miziato un'-a-zione m mento
ed in base al v'Oto del Parlamento (357).

SECCHIA

Al MUllstro del lavon pubblIcI, per cono~
scere come intende provvedere affinchè Il
comune dI ,Pra,lungo (Vel'celli) possa otte~
nere la conceSSlOne -delcontnbuto statale
ri-chlesto sm dal 24 .febbraIO 1953 (al sensi
della legge 3 agosto 1949) per la esecuzi'One
di lavori ana Scuola pubblica comunale (35.8).

SECCHIA

A,l Ministro del tesoro, per conoscere co-
me intende provvedere affinchè Il comune dI
Pralungo (Vercelli) possa ottenere la con ~

cessione del mutu'Oper l'importo di 23 ill1i~
lioni di lire, richiesto sin dal febbraio 1953,
per Il ,finanziamento delQe scuole -pubbliche
comunali (359).

SECCHIA

Al Mmlstro de.] lavoro e della prevIdenza
sociale, -per 'conoscere se si intenda prendere
in considerazione Ja possibmtà dI adottare in
caso di dlSoccup:azlOne, un trattamento pre~
ferenzIale per il collocamento al lavoro del
donatorI dI sangue, SOCI dell'A.V.I.S. da al~
meno qua,lche anno, nullatenenti e tmenti il
sostentamento dal proprm lavoro (360).

DESANA

Al MlJ1Jstro della pubblica istruzIOne, per
sapere se viene provveduto alla risoluzione
del problema della scuola media «Giacomo
LeopardI» dI Greve in GhIantI, che dieci
anni or sono quel Comune decIse dI affidare
ad una gestione privata, Jl1 -at:t,e'siadel ptro~
messo provvedimento gover-nativo che non
è più venuto: solo nel 1957 fu annunciato
che la spesa per tale scuola s.arebbe stata
inclusa ne.! ibi1anclO del Mmistero della pub~
bUca Istruzione per Il J 958~59, senza che aMa

apertura dell'anno scolastico sia poi risul~
tato che il 'provvedimento abbia avuto corso.
Ciò che ha _provocato un'aglt,a,zlOne in quella
località la quale, come è noto, .conta 14.000
aJbltanti e dlsta30chilometri da Firenze
e 40 da ISiena. Gli insegnanti insegnano at~
tu,almente con sti-pendi di fame (il Presi~
de, 'Una professoressa, pe,reepisce 23.000
lire mensili e l'insegnante di disegno, ,che
impartIsce anche lezioni digmnastJca, ] O

mila al mese) nonostante ,che le famiglie
de~li alunni SI siano quotate per 4.800 lire
mensili le cui ricevute hanno ora incomin~,
ciato ad l'l1Vlare al Mmistero chiedendo il
nmborso in base al disposto costituzionale
che prevede l'Istruzione obbligatoria e gra~
tUlta ,fino al 14° anno di età (3,61).

BUSONI

Al Ministro deHa pubblica istruzi'One, per
sapere se rè stata disposta loan'chiesta aper~
tura delle tre nuove classI nell'Istituto tec~
mco «nuca d'Aosta» di Empoh dove, III
attesa di disposizioni, dat'a la situa-zione sco~
lastica determinatasi in tale importan te lo~
calità, il PresIde dell'Istituto aveva disposto
l'inizio delle lezioni (31612).

111';30NI

Ordine del giorno

per la seduta di lunedì 27 ottobre 1958

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riumrsl 111seduba puhblica lunedì 27 ot~
tohr-e, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

I. Segui-to della discussione dei dlsegm di
legge:

St'ato dI prevIsIOne della S'pesa del Mi~
mstero dell'mdustria e del commer,clO per
l'eserdzio finanzIario dal P luglio 1958 al
30 gJUgno 1959 (Approvato ,dana Camera
de~ deputatz) (168).

Stato di pl'evi'sione della spesa del Ml~
mstero del commercio con l'estero per lo
es-erdzio finanzia'l'io dal 1 l) luglio 19583]
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30 giugno 1915,9 (Approvato dalla Carmem
dei deputt1Jti) (173).

II. Seguito della disc'usisione dei disegni di
l,e,gge:

Stato di preVISIOne dell'entrata e stato
djprevi,sione della spesa del Ministero del
tesoro per l'esercizio finanzi'ario dal 10 lu..
glio 1958 al 30giugno 1959 e Nata di va~
riazioni agli stati di previsione medesimi
(Apprrovato dalla Camera ,dei deputati)
(84 e 84~bis).

Stato di previsione della iSipelS1adel Mi..
nistero delle lfinanze per l"esercizio lfill'an~
ziario dal P luglio 1958 al 30 giugno 1959
(Apprrovato dalla Camera ,dei deputa t'i)
(85).

Stata di previsione della spesa del Mini-
stel'o del bilancio per l'eserlCÌzio ,finanzia,rio
dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959 (Ap-
provato daUa Camera dei depu,tati) (8:6).

Stata di previsione della ,"pesa del Mi..
nistero delle pa:rtecipazioni statali per lo
esercizio :finanziario dal to luglio 1958 a:
30 giugno 19,59 (Ap,prrovatodalla Camera
dei deputati) (169).

La seduta è tolta (ore 12,5,1».

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti ~arIa.mentari


